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Via di Rimotoso, 9 - Loc. Pianvallico 
50038 - Scarperia e San Piero (FI)

Tel. 055 846727
Fax 055 846162

info@officinarenai.it

RENAIS.R.L.
Officina autorizzata Iveco

TRUCK e BUSCentro Revisioni Auto e Autocarri

Delusioni Alcuni candidati fidavano in maggiori consensi

L’appuntamento elettorale necessario 
a tratteggiare il volto amministrativo 
della città per il prossimo quinquennio 

qualche sorpresa l’ha riservata. 
Per andare dritti al punto, ci riferiamo alla 
convinzione – in particolare della lista civica 
Aria che mancava di Chiara De Lucia e 
del centrodestra di Leonardo Batistini - di 
ottenere risultati significativamente migliori 
rispetto a quanto poi decretato dalle urne. 
Tradotto: il leader leghista ammetteva 
senza mezzi termini di ritenere plausibile 
raggiungere almeno il 30% dei consensi, a 
fronte del 25% poi incassato (comunque 
il doppio del 2014, per il centrodestra) ed 
era opinione abbastanza diffusa, almeno in 
certe frange dell’elettorato, che De Lucia, 
invece di fermarsi al 3%, insufficiente 
addirittura a rientrare in Consiglio, potesse 
verosimilmente convincere un 7-8% degli 
scandiccesi. 
Scenari che avrebbero visto Sandro Fallani 
rimanere di un soffio al di sotto del 50%, 
portando così Scandicci – risultato storico – 
al ballottaggio.
Invece una parte degli elettori, per 
imperscrutabili motivi (vedere box) ha 
deciso diversamente.
Dagli altri soggetti in campo contrapposti al 
sindaco uscente non ci si poteva attendere di 
più: il Movimento 5 Stelle di Bruno Tallarico, 
stanti anche le fratture fra consiglieri che 
certo non hanno esaltato alcuni ormai ex 
sostenitori, di più evidentemente non poteva 
ottenere; il Partito Comunista Italiano di 
Enzo Bellocci col suo 2,5% è andato anche 
oltre le legittime aspettative, considerando la 
pressoché inconsistente attività finalizzata a 

farsi conoscere e a promuoversi; CasaPound 
di Matteo Daddi si muove in un contesto 
cittadino politico-culturale, diciamo così, 
“lievemente” ostile.
Lo squadrone del centrosinistra guidato da 
Sandro Fallani è andato quindi agevolmente 
in meta, seppur col 59% rispetto al 72% di 
cinque anni fa; in sala Barbieri schiera sedici 
consiglieri contro otto dell’opposizione, una 

LA MIGRAZIONE DEI VOTI E 
LE SCHEDE NULLE

IL VISTOSO CALO DEL PD

Un dato che a Scandicci colpisce è lo spostamento di voti dalle 
europee alle amministrative: comparando quelli ottenuti dai 
vari partiti e movimenti nelle due distinte schede, si evince 
che il centrodestra ha avuto un 20% di voti in più per il 
Parlamento europeo rispetto a quanti ne ha ottenuti per il 
Comune; discorso analogo per i 5 Stelle, col 27% in meno 
al Comune. Uno scarto totale che è risultato abbastanza 
essenziale per determinare al primo turno l’elezione del 
sindaco. Fa riflettere anche il numero di schede nulle per 
il Consiglio comunale, ben 1.259, dovute, forse, a un non 
corretto utilizzo del voto disgiunto; un fatto clamoroso, visto 
che un paio di partiti rappresentati nel nuovo Consiglio 
hanno ottenuto meno voti!			                    LC

Il successo bissato dal sindaco Fallani non deve far trascurare 
un dato di elevata rilevanza, ovvero una copiosa emorragia di 
voti della sinistra rispetto alle precedenti comunali del 2014. 
Sandro Fallani ha ottenuto 3579 voti in meno, passando dai 
19.873 di cinque anni fa ai 16.284 attuali, corrispondenti al 
18% in meno. Come a dire che uno scandiccese su cinque 
non gli ha rinnovato la fiducia. 
Peggio è andata alla lista del Partito Democratico, che è 
passato dai 16.058 voti del 2014 agli 11.049 dello scorso 26 
maggio, pari a un calo nientemeno che del 31%. Ossia, ben 
un elettore su tre non ha scelto nuovamente il PD.

LC

Vincenzo Russo
M A S S A G G I A T O R E

Via Nino Bixio, 9 - Scandicci (FI)
Tel. 055 2578372
Cell. 338 6077324

Massaggi Curativi, Sportivi e Antistress
Riequilibrio Energetico

solo su appuntamento

SANDRO FALLANI

AUTOFFICINA 
AUTORIZZATA

OPEL

via G. Ambrosoli, 1 - Scandicci tel. 055 752460
autofficinaverdiscandicci@gmail.com

www.autofficinaverdiscandicci.it

A SCANDICCI IL CENTRO

TAGLIANDI E REVISIONI
MULTIMARCA

POSSIBILITÀ PAGAMENTI DILAZIONATI PERSONALIZZATI  
PER LE TUE RIPARAZIONI

Lista				    voti		  %	 consiglieri eletti

SANDRO FALLANI		  16.284		  59,35		
Partito Democratico		  11.049		  41,43		  12   
Sandro Fallani Sindaco		  3.383		  12,68		  3  
Scandicci a sinistra		  921		  3,45		  1   
Il colore del rispetto		  446		  1,67		  0 
Totale liste			   15.799		  59,24		  16 

LEONARDO BATISTINI		 6.953		  25,34
Lega Salvini premier		  4.678		  17,54		  5
Centrodestra per Scandicci	 1.207		  4,53		  1
Fratelli d’Italia			   881		  3,30		  0
Totale liste	               		   6.766		  25,37		  6

BRUNO TALLARICO 	     	 2.358	  	 8,59
Movimento 5 Stelle	          	 2.355		  8,83		  2

CHIARA DE LUCIA		  877		  3,20      
Aria che mancava		  814		  3,05		  0

ENZO BELLOCCI		  695		  2,53
Partito Comunista Italiano	 673		  2,52		  0

MATTEO DADDI		  271		  0,99
CasaPound Italia		  264		  0,99		  0

forbice dunque piuttosto ridotta rispetto alla 
scorsa legislatura (19-5).
Ma vediamo il dettaglio dei risultati nella 
tabella sottostante, ricordando che ha votato 
il 70% degli aventi diritto, cioè 28.182 
persone.

di Luca Campostrini

RIELETTO AL PRIMO TURNO
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Ristrutturazione facciate e coperture
Ristrutturazione civili e rurali

Pavimenti Rivestimenti in genere
Fognature, Scavi e Rinterri

Opere con Piattaforma aerea
fgimpresa@gmail.com
cell. 393 85 82 173

Costruzione e Restauro

Nel segno della continuità Parco, formazione, lavoro e Giunta al femminile

È il 12° sindaco di Scandicci dell’era 
repubblicana e i suoi concittadini hanno 
scelto di riconfermarlo al primo turno. 

In questo modo Sandro Fallani – 47 anni, in 
politica dal 1995 quando fu eletto consigliere 
nella circoscrizione della Piana di Settimo – 
potrà portare a termine il suo progetto per 
Scandicci, che a suo dire necessita proprio di due 
mandati per concretizzarsi compiutamente.
«Un’emozione infinita e sempre nuova», quella 
che ha detto di aver provato al termine della 
lettura della formula di legge che lo nominava 
ufficialmente sindaco pronunciata dal presidente 
del seggio centrale all’indomani degli scrutini. 
«Gli scandiccesi ci hanno premiato per il lavoro 
fatto in questi anni», ha inoltre commentato con 
legittima soddisfazione il sindaco, riferendosi 
in particolare al risultato ottenuto dal Partito 

Democratico; che però, a ben vedere, ha perso 
un terzo dei voti – e dunque dei consensi - che si 
era aggiudicato nel 2014. 
Fra i cardini dell’azione di governo che 
il riconfermato primo cittadino intende 
esprimere nel prossimo lustro, ai primi posti 
trova collocazione l’intenzione di fare nell’area 
ex CNR il più grande parco urbano dell’area 
metropolitana, senza dimenticare ovviamente 
quello delle Cascine a Firenze. Un obiettivo 
lodevole e ambizioso, che sarà raggiunto forse 
con una dose extra di impegno, se è vero, come 
sostiene una parte dell’opposizione, che alcuni di 
quei terreni risultano acquisiti da un privato che, 
a sensazione, potrebbe non avere tutto questo 
interesse a disfarsene per il bene di Scandicci.
Altro punto forte della legislatura fallaniana, 
presente del resto nel programma elettorale, è 

via Benozzo Gozzoli, 5/2 - 
50018 SCANDICCI (FI)

oltre 25 anni di serietà e competenza 
nello smaltimento di ogni tipologia di rifiuto

www.refdig.it - info@refdig.it

055 7221200

SENZA APPUNTAMENTO
LUNEDI’Ì - SABATO - ORARIO: 09.00 - 20.00

MANICURE

PEDICURE

MANICURE E PEDICURE
CON SEMIPERMANENTE

RICOSTRUZIONE GEL

MASSAGGIO

CERETTA

CENTRO ESTETICO SCANDICCI

Via Dante, 33 - Scandicci
Cell. 333 8499992

Via G. Carducci, 33 - Scandicci
Cell. 333 1123033

Bozi Nails SPA

Bozinails

la costituzione di una fondazione atta a favorire 
l’incontro di domanda e offerta di lavoro, 
anche tramite la formazione superiore. In 
altre parole, ci pare di aver capito, strutturare 
le professionalità di cui si sa che il tessuto 
produttivo necessiterà negli anni a venire. Oltre 
a creare uno strumento di “dialogo” fra chi già 
ha esperienza professionale da spendere sul 
mercato del lavoro e chi invece il lavoro lo crea e 
cerca personale adatto. Ma per questo, ormai, già 
stanno scaldando i motori i rinnovandi centri 
per l’impiego con annessi navigator. 
Ma veniamo adesso all’atto più concreto e 
incisivo che un sindaco può fare nei primi giorni 
del proprio incarico e che avrà conseguenze, 
salvo rimpasti, per i cinque anni a seguire: la 
nomina della Giunta comunale.
Fallani ha reso pubblici i nomi della sua squadra 

AL VIA IL FALLANI BIS

LA TUA
PUBBLICITÀ

SU

055 8970265

di governo lo scorso 4 giugno e due sono 
stati gli elementi balzati subito all’occhio: una 
significativa continuità col precedente esecutivo 
e la preponderanza di donne.
Su sette assessori, sono infatti quattro le 
riconferme, seppur, almeno in un caso, con 
deleghe diverse rispetto alla precedente 
legislatura.
Vediamo quindi come è composta la Giunta di 
Scandicci.
Sandro Fallani con deleghe a Innovazione 
tecnologica e Smart city e Rapporti con la Città 
metropolitana.
Andrea Giorgi (programmatore informatico) 
riconfermato vicesindaco con deleghe a 
Urbanistica, Bilancio e Fiscalità Locale, Opere 
Pubbliche, Rapporti con il Consiglio Comunale, 
Personale.
Diye Ndiaye (antropologa) assessora uscente, 
con deleghe a Formazione professionale, 
politiche del lavoro e legalità, Progetti di 
cooperazione e relazioni internazionali, 
Promozione dei diritti di cittadinanza, 
Promozione del tessuto associativo, Consulte 
dei Quartieri e partecipazione democratica, Pari 
opportunità.
Andrea Anichini (Consulente) assessore 
uscente, con deleghe a Mobilità, Polizia 
Municipale, Sicurezza Urbana, Protezione civile, 
Servizi di Front office, Economato, Patrimonio 
ed Espropri, Caccia e pesca, Società partecipate 
e Politiche per la casa.
Barbara Lombardini (avvocata) assessora 
uscente, con deleghe ad Ambiente e verde 
pubblico, Affari generali e legali, Gare e 
Contratti, Servizi cimiteriali, edilizia privata. 
Claudia Sereni (esperta di comunicazione) 
portavoce uscente del sindaco, con deleghe a 
Promozione culturale, promozione del territorio, 
Turismo, Comunicazione istituzionale. 
Ivana Palomba (settore export e allenatrice di 
pallavolo) con deleghe a Pubblica istruzione, 
Servizi scolastici, Promozione sportiva, Politiche 
giovanili. 
Andrea Franceschi (responsabile commerciale 
aziendale) con deleghe a Politiche sociali, 
sviluppo economico, Fiera, rapporti con la 
Società della Salute.

di Paolo De Lusio
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In ordine di consensi ottenuti da ogni candidato a sindaco

LEONARDO BATISTINI 
(Centrodestra)

Speravo di prendere qualche punto percentuale in 
più, arrivando più vicino al 30% anziché al 25%, 
ma più che altro puntavo ad andare al ballottaggio. 
A Scandicci sarebbe stato comunque 
matematicamente impossibile per il centrodestra 
andare oltre il 30%.
Col mio gruppo ho lavorato dando il massimo, 
con l’obiettivo che le opposizioni nel loro insieme 
prendessero più voti possibile, facendo così 
rimanere Fallani sotto il 50%. 
Di positivo c’è che per la prima volta la sinistra è 
scesa sotto il 60%, che la nuova consigliatura ha un 
significativo numero di esponenti di centrodestra 
e che a Scandicci il centrodestra stesso non ha 
certamente mai raggiunto un simile risultato, ma 
non sono contento, non festeggio una vittoria 
numerica.
Non ho rammarichi, perché di più non potevamo 
fare: avevamo circa 3mila euro di budget per la 
campagna elettorale e ho provato a sopperire con 
la presenza capillare in città.

BRUNO TALLARICO 
(Movimento 5 Stelle)

Non ci attendevamo un grande risultato, a 
causa delle divisioni fra consiglieri interne 
al movimento che hanno segnato gli ultimi 
anni di attività a Scandicci: tutto ciò ha creato 
confusione e delusione nell’elettorato e ci 
ha penalizzato molto. La nostra è stata una 
campagna elettorale in salita. Ci ha danneggiati 
in parte anche la presenza di liste civiche, che 
hanno comportato sottrazioni di voti per noi: 
se guardiamo il risultato a Scandicci delle 
europee, vediamo che il Movimento 5 stelle 
ha mantenuto la percentuale delle scorse 
amministrative, quindi chi non ci ha votato 
a livello comunale, disorientato per quanto 
detto poco sopra, si sarà spostato in piccola 
parte sulla Lega, ma perlopiù sulle liste civiche. 
Ci avrebbe fatto piacere avere una percentuale 
più alta, ma come gruppo siamo più che 
contenti, poiché avremo due consiglieri. 

CHIARA DE LUCIA
(Aria che mancava)

L’unico rammarico è non essere entrati in 
Consiglio comunale, 
ma abbiamo comunque indebolito il sistema 
in quanto alcuni «meccanismi» e alcuni 
«personaggi» sono stati svelati.
Strano, ad esempio, il 10% dei consensi 
alla Lega e il 3% ai 5 Stelle spostarsi, dalle 
europee alle comunali, sulla maggioranza, 
che altrimenti non avrebbe avuto i voti 
sufficienti per governare; oltre alla mancanza 
di spiegazioni sul ruolo dell›Associazione in 

Comune, che ha influito su una campagna 
elettorale a nostro avviso inquinata da 
«simboli» che dal Pubblico sono stati «traslati» 
sulla propaganda.
Abbiamo commesso errori, essendo alla prima 
esperienza, ma è andata come doveva andare. 
Aria che mancava avrà presto forma giuridica 
e offrirà servizi, ascolto, spazi, informazioni 
e promozione del territorio; proporrà inoltre 
ai consiglieri comunali ordini del giorno, 
mozioni, petizioni e iniziative.

ENZO BELLOCCI
(Partito Comunista Italiano)

Siamo molto contenti, poiché con quasi 
settecento voti abbiamo superato le nostre 
aspettative: mi sarei infatti accontentato 
di ottenere gli stessi consensi delle passate 
comunali (con Rifondazione Comunista, 
ndr). Considerando per esempio che il nostro 
simbolo è ancora quasi sconosciuto, tanto 
che in diversi non sapevano nemmeno che si 
è ricostituito il Partito Comunista Italiano, e 
che non siamo sui social, è andata bene così.
È stato peraltro un buon “allenamento” per 
le regionali del prossimo anno, in vista delle 
quali attueremo una campagna più “moderna 
e tecnologica” per avere sufficiente visibilità.
La nostra ambizione a lungo termine, a 
livello nazionale, è tornare ad essere la 
casa dei comunisti e intanto a Scandicci ci 
impegneremo per favorire nei quartieri la 
partecipazione attiva dei cittadini.

I COMMENTI DELL’OPPOSIZIONE E DEGLI 
ESCLUSI DAL CONSIGLIO COMUNALE

La necessità, il bisogno di illuminare quando 
le condizioni di luce scarseggiano è antico 
quanto l’umanità stessa; la luce è simbolo 
di Sicurezza, di Ragione, di Benessere e 
Progresso. Non sorprende quindi che fin dai 
tempi antichi, l’uomo si sia impegnato per 
migliorare l’illuminazione degli ambienti 
chiusi. Gli antesignani dei lampadari erano 
strutture appese, sui cui bordi erano attaccate 
delle candele. Questa forma era diffusa in 
Toscana già nel V secolo a.C. Nel corso del 
tempo, dalle strutture chiuse si è passati a dei 
cerchi, con candele o lampade a olio sorrette 
da bracci. La storia del lampadario entra in 
una nuova era con l’arte gotica: dal XII al 
XIV secolo i lampadari cambiano forma 
anticipando quelli che saranno i motivi 

dominanti dei secoli successivi. I lampadari 
presentavano generalmente un fusto rigido 
da cui si partivano diversi bracci a due o tre 
ordini decorati con incisioni che riproducono 
motivi floreali, foglie e vengono realizzati con 
materiali diversi, come bronzo, ferro, ottone. 
Nel Rinascimento i lampadari cambiano 
ancora, sia per la forma che per i materiali 
usati; molto spesso sono a una sola luce e 
a forma di coppa, di vetro, sospesa con un 
cerchio di metallo a delle catenelle. Oppure 
hanno forma di coppe, d’argento o bronzo, 
dalla superficie lavorata. Il lampadario 
continua a svilupparsi e arricchirsi sempre 
di più: I materiali si differenziano, si inizia 
ad utilizzare le coppe in vetro di Murano, il 
cristallo di Boemia e la porcellana. Verso la 

fine del 1500 fecero il loro debutto i lampadari 
in cristallo, famosissimi quanto pregiati 
quelli di Murano e di Boemia. Possiamo dire 
che la storia del lampadario entra davvero 
nell’età moderna prima con la sostituzione 
dell’illuminazione a olio con quella a gas, e 
soprattutto, con l’introduzione della luce 
elettrica a fine 1800. I lampadari diventano 
così oltre che oggetti illuminanti anche 
prodotti di design.  In stili diversi, pensati per 
soddisfare le richieste della clientela.

Laura Scelfo

LA STORIA DEL LAMPADARIO

MATTEO DADDI
(CasaPound Italia)

Il nostro obiettivo era il 3%, ma sapevamo che non 
sarebbe stato facile, quindi l’1% ottenuto è un buon 
punto di partenza. 
Durante la campagna elettorale siamo stati presenti 
tutti i giorni in città per parlare con i cittadini e 
spiegare loro programma elettorale, idee e progetti 
per amministrare Scandicci; abbiamo raccolto le 
segnalazioni degli scandiccesi e siamo sempre stati 
a contatto con loro. Quindi non mi posso lamentare 
e ringrazio i militanti che si sono impegnati 
quotidianamente.
In campagna elettorale abbiamo promesso che dal 
26 maggio, a prescindere da come sarebbe andata, 
avremmo continuato a stare al fianco degli italiani. 
La sede in via Chianesi continuerà ad essere aperta e 
ad essere un punto di riferimento per gli scandiccesi 
e da settembre rilanceremo le attività politiche.

di Luca Campostrini

Sempre più diffusa è la gluten sensitivity, una 
intolleranza temporanea al glutine. 
L’intestino tenue, dove sono ubicati i villi 
intestinali responsabili della fase conclusiva 
della digestione enzimatica degli alimenti, è 
esposto a vari e continui insulti realizzati da una 
alimentazione errata: eccesso di acidi grassi saturi 
(contenuti in alimenti di origine animale come 
affettati e formaggi), eccesso di omega 6, eccesso 
di additivi chimici, eccesso di amido resistente 
(che si forma nei prodotti industriali da forno), 
eccesso di caseina (proteina) nei formaggi, 
carenza di fibra alimentare (carenza di verdura, 
frutta, cereali integrali, legumi).E’ riduttivo 
fermare la nostra attenzione solo al glutine 
anche perchè mangiamo 2-3 kg di cibo al giorno, 
che devono essere digeriti, in parte assorbiti 
ed eliminati (un lavoro enorme che il nostro 
intestino compie ogni giorno). Nel caso della 
gluten sensitivity si hanno segni e sintomi clinici 
simili alla celiachia pur avendo negativo il quadro 
diagnostico (anticorpi) per il morbo celiaco ma  
i disordini intestinali non sono dovuti solo al 
glutine, ma sono quindi il risultato complessivo 
dell’ aggressione alimentare giornaliera contro 
i villi dell’intestino tenue! Nell’intestino tenue 
si realizza la digestione enzimatica sostenuta 
dagli enzimi provenienti dal pancreas e dagli 
enzimi dei microvilli intestinali ma quando i villi 
intestinali sono compromessi nella loro struttura 
e funzionalità, non producono gli enzimi 
necessari per garantire una corretta digestione 
e il conseguente assorbimento dei nutrienti 
e il risultato è la comparsa delle intolleranze 
alimentari come quella al glutine o al lattosio. 
In questi casi occorre eliminare ogni alimento 
contenente glutine, lattosio, istamina; Sospendere 
quindi latte e formaggi, scegliere verdura cruda 
di stagione, pesce, centrifugati - estratti di 
frutta e verdura. Con una alimentazione pesco-
vegetariana i villi recuperano la loro funzione e 
integrità strutturale. La Natura ci ha pensato a 
proteggerci.

Dott.ssa Carlotta Biagiotti
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PRODUZIONE E VENDITA
ILLUMINAZIONE E COMPLEMENTI D’ARREDO

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 08,30 - 13,00 \ 14,00 - 17,30
O SU APPUNTAMENTO CHIAMANDO IL NUMERO 055 7310687

WWW.EUROLAMPART.IT

EUROLAMPART®

NEGOZIO DI CASALINGHI
CON PIÙ DI 10MILA ARTICOLI

DETERSIVI - CARTOLERIA - FERRAMENTA
... E TANTO ALTRO ANCORA...
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Il “Palazzaccio” è un gigante di cemento 
costruito nei primi anni’90 in via del 
Parlamento Europeo a Scandicci per ospitare 
la sede di gestione dei modelli 740 del 
centro Italia. Fu completato per l’85% e poi 
abbandonato.
Il cantiere fu aperto nel 1991 e i lavori 
procedettero bene per i primi anni.
Ma poi successe qualcosa: il progresso 
tecnologico si fece sentire e con l’introduzione 
della lettura ottica delle dichiarazioni dei 
redditi i modelli 740 cartacei non necessitavano 
più di un immenso centro gestionale, ciò che 
sarebbe appunto dovuto essere il palazzo delle 
finanze. 
Dall’oggi al domani, eravamo ormai nel 
1994, tutto si fermò, appunto perché all’allora 
proprietario, il ministero delle Finanze, quel 
centro non serviva più. Ma intanto erano stati 
spesi 120 miliardi di lire! 
E Scandicci si è trovata di punto in bianco 
questa palla al piede. Quasi ogni anno dal 
Comune partivano appelli rivolti ai vari 
governi per chiedere che la mega struttura 
venisse ultimata e destinata a qualche scopo 
adeguato, ma niente: da venticinque anni 
Roma non ha preso iniziative e il leviatano 
adagiato in prossimità del casello autostradale 
dell’A1 è andato deteriorandosi stagione dopo 
stagione. Peraltro è una spesa continua - sia 
per la sorveglianza che per un minimo di 
manutenzione - che però non grava sull’erario 
di Scandicci, ma su quello dello stato.

PDL

Palazzo delle finanze La luce in fondo al tunnel

Circa sei mesi fa sembrò, almeno in 
un primo momento, che le sorti 
del palazzo delle finanze potessero 

finalmente prendere la strada giusta: «Due 
importantissime case di moda internazionali 
che già esistono sul nostro territorio e che 
vorrebbero ampliarsi si sono dimostrate 
interessate all’edificio», dichiarò il sindaco 
Fallani. 
L’illusione però durò poco, perché le due 
aziende ritennero non competitivo il costo 
dell’affitto, a cui aggiungere fra le altre cose le 
spese per la ristrutturazione.
Le speranze di poter dare un futuro all’enorme 
immobile - di proprietà di Cassa depositi e 
prestiti - che da venticinque anni esatti recita 
il ruolo di zavorra costata alla collettività ben 
120 miliardi di lire, si spensero mestamente e 
l’oblio tornò per l’ennesima volta ad ammantare 
la struttura. 
Da qualche settimana a questa parte i riflettori 
si sono però riaccesi sul “palazzaccio”, come 
in molti ormai lo conoscono e cosa dire… 
sembra la volta buona!
Due soggetti imprenditoriali, anche questa 

volta colossi della moda, si sono infatti 
dimostrati più che interessati a prendere in 
locazione l’immobile, tanto che, dopo aver 
completato la verifica urbanistica ed edilizia 
con l’amministrazione comunale, hanno 
depositato presso gli uffici competenti di Cassa 
depositi e prestiti ognuno la propria offerta 
economica.
E quando ci sono i soldi sul tavolo, di norma 
significa che dalle parole si è passati ai fatti. 
Il procedimento è filato via liscio anche perché 
il Comune, in base ad accordi sottoscritti 
in passato col ministero dell’Economia e 
delle finanze, nel piano operativo da poco 
approvato ha previsto la possibilità di un 
recupero a destinazione anche produttiva 
dell›immobile. Il boccino adesso è in mano 
alla proprietà – come detto, Cassa depositi e 
prestiti Investimenti SGR per conto del fondo 
immobiliare FIV -, che deve valutare, già a 
partire dal consiglio di amministrazione dello 
scorso 4 giugno, le due offerte e decidere in 
merito all›assegnazione dell’edificio.
L’imponente struttura – 28.700 metri quadri 
edificati su più livelli su un lotto di 58mila 

QUALCHE CENNO 
SUL PALAZZO DELLE 
FINANZE

metri quadri in via del Parlamento Europeo - 
verrà quindi riqualificata e recuperata a nuova 
vita, diventando, il che non è marginale, luogo 
di lavoro per nuovi occupati.
L’entusiasmo è alto, almeno nei cuori di coloro 
che sono a conoscenza di cosa il palazzaccio è 
e di cosa ha purtroppo rappresentato in cinque 
lustri: un simbolo di spreco, attività nella quale 
l’Italia tocca sempre i vertici, oltre a una ferita 
aperta per la città.
I due potenziali locatari sarebbero l’azienda 
elvetica Richemont (uno dei due che già “ci 
provò” a ottobre) e quella francese Kering, 
entrambe già presenti da tempo a Scandicci, 
la prima con marchi quali Montblanc e l’altra 
con Gucci; proprio Kering sembrerebbe aver 
avanzato l’offerta più corposa, anche perché 
intenzionata a portarci niente meno che Yves 
Saint Laurent. 
E, secondo la volontà del sindaco Fallani, 
la firma per ratificare l’operazione fra Cassa 
depositi e prestiti e l’azienda locatrice dovrà 
essere vergata a Scandicci.

di Paolo De Lusio

IL “PALAZZACCIO” STA PER 
RINASCERE A NUOVA VITA
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Tre lustri di richieste inascoltate Una situazione peggiorata anno dopo anno

Partiamo da una premessa: l’area di cui 
andiamo a parlare insiste per la quasi 
totalità sul territorio di Firenze, ma le 

conseguenze ricadono sugli scandiccesi.
Aggrediamo allora l’argomento con Gianni 
Sernissi - cofondatore nell’ottobre 2003 del 
comitato di via Orlando – e ripercorriamo in 
breve le tappe che hanno scandito fino a ora la 
via crucis dei residenti, il cui obiettivo è stato 
sempre quello di allontanare il traffico di attra-
versamento dalle abitazioni, ovvero dalle vie 
Orlando, San Giusto e Scandicci.  
A tale scopo, subito due mesi dopo la costitu-
zione, il comitato propose all’Amministrazione 
il progetto – valutato ottimamente dai tecnici 
comunali – di una strada che passasse dietro 
l’ospedale per sbucare in via delle Bagnese ab-
bastanza lontano dall’abitato.
“Visione” troppo costosa? In alternativa, una 
rotatoria davanti all’ospedale, «che alla fine è 
stata fatta quando il Don Gnocchi si è trasfe-
rito qui a Torregalli – dice Sernissi - ma, non 
si sa per quale logica, è stato messo, per chi ar-

riva da via di San Giusto, l’obbligo di svoltare 
a destra in via di Scandicci sia per chi vuole 
andare a sinistra a Firenze sia per chi deve en-
trare nel parcheggio dell’ospedale, con la con-
seguenza che in quel tratto si creano rallenta-
menti e blocchi del traffico che coinvolgono 
anche le ambulanze “lanciate” verso il pronto 
soccorso».
In sintesi, in sedici anni niente, dicono dal 
comitato, è stato fatto dalle varie Amministra-
zioni per andare incontro alle richieste dei re-
sidenti. 
«E il traffico è andato sempre ad aumentare – 
lamenta Gianni Sernissi - per vari motivi: per 
l’arrivo del Don Gnocchi e per l’apertura della 
tramvia, ma anche per la mancanza di par-
cheggi all’ospedale, per il by-pass del Galluz-
zo e perché sono state eliminate alcune linee 
di autobus. Se in passato le code arrivavano a 
metà di via di San Giusto, adesso arrivano a 
metà di via dello Stradone e, proprio per il by-
pass, in via Poccianti arrivano oltre il ponte!».
Pare infatti che il by-pass del Galluzzo, sacro-

santo per alleviare i disagi di chi abita in quella 
frazione, dovesse servire a convogliare in via 
Senese i flussi diretti a Firenze, invece in tanti 
passano da via delle Bagnese, che in alcune ore 
diventa impraticabile. «E sembra che proprio 
via delle Bagnese sarà allargata, nei pressi del 
ristorante Bibe – aggiunge l’esponente del co-
mitato -: a quel punto è prevedibile che quella 
strada sarà utilizzata anche dai camion, con 
risultati facilmente immaginabili». 
Ma tornando a parlare del nervo scoperto di 
via di Scandicci a San Giusto, «in poche ore, 
ogni giorno, si deposita una patina scura, roba 
che respiriamo tutti, in particolare i bambini – 
denuncia Sernissi – e se anche è suolo di Firen-
ze i cittadini sono di Scandicci, quindi è dovere 
dell’Amministrazione di Scandicci risolvere i 
problemi. Bisogna finirla di dire che ci penserà 
Firenze, noi riteniamo che il sindaco dovreb-
be andare continuamente a battere i pugni sul 
tavolo di Nardella, per esigere che venga fatto 
quanto è necessario»..

di Luca Campostrini

TRAFFICO E SMOG 
A SAN GIUSTO
PARLA IL COMITATO

Una cosa che proprio non va giù, al comitato 
di via Orlando, è che i cassonetti per la raccolta 
dei rifiuti di via di Scandicci all’incrocio con via 
Orlando sono stati spostati sull’altro lato della 
strada, costringendo gli utenti, spesso anziani, 
ad attraversare la via con tutti i disagi e i pericoli 
del caso. Al posto dei cassonetti è stata attivata 
una fermata dell’autobus, ritenuta dal comitato 
del tutto superflua, stanti le altre fermate a 
brevissima distanza, e anzi dannosa, in quanto 
contribuisce a congestionare il traffico. 
A proposito invece delle future opere, «lo 
sfondamento di stradone dell’ospedale servirà 
solo a congestionare la strada antistante la ex 
caserma Gonzaga e la rotatoria – tuona Gianni 
Sernissi del comitato – spostando il problema di 
poche centinaia di metri. Se poi verrà realizzato 
il centro Leroy Merlin nella ex area Margheri 
sarà un disastro, ma se anche vogliamo dare 
credito a quanto sostiene l’Amministrazione, 
ossia che tale opera non sarà fatta, quell’area 
sarà in ogni caso turistico-ricettiva, con un 
albergo e opere residenziali. Immaginiamo i 
risultati per la viabilità…».
Il comitato si domanda poi perché, dopo infinite 
richieste, non sia ancora stato istituito un 
servizio di bus navetta dalla fermata Torregalli 
del tram fino all’ospedale, viste le lunghe attese 
per il 27 alla fermata medesima.

LC

CASSONETTI 
SPOSTATI, FUTURE 
OPERE E LE ATTESE 
DEL 27

“Purtroppo la gente non capisce come si usa il 
mio prodotto” diceva il piccolo imprenditore 
scuotendo la testa sconsolato. Ma tu glielo 
spieghi? La risposta: no, è evidente come si usa! 
Siamo esattamente all’ antitesi del marketing, in 
una situazione purtroppo meno rara di quanto 
si possa immaginare. Si fa un gran parlare 
di orientamento al mercato, di centralità del 
consumatore, ma poi nella pratica si continua a 
pensare prevalentemente al prodotto invece che 
al come e perché verrà utilizzato, a come verrà 
interpretato.

Mi tornava alla mente quel dolce, una specie 
di zuccotto monodose in una confezione 
semisferica di plastica trasparente, nato per 
essere servito rovesciato su un piatto ma che le 
persone mangiavano direttamente dalla coppetta, 
perdendo tutto l’effetto scenico. Era sbagliato nella 
sua progettazione, non sbagliava il consumatore! 
Oppure quei portacenere nei bar, quelli cilindrici 
da terra, regolarmente straboccanti di tovagliolini 
nella parte superiore che sarebbe invece destinata 
alle cicche. Si tende a dare per scontato che tutti 
i destinatari di un prodotto sappiano o abbiano 

voglia di imparare, mentre spesso i consumatori 
cercano solo soluzioni semplici alle loro esigenze 
o desideri, fra l’altro non sempre con le modalità 
previste dal produttore. Un’impresa artigiana 
adottava un processo interamente ecologico, 
ma lo sussurrava piano piano, quasi timorosa 
che si venisse a sapere; l’inventore di una suola 
particolarmente flessibile, anche lui si guardava 
bene dal comunicarlo, tutto impegnato a 
inventarne un’altra ancora più morbida.

La concentrazione sulla propria offerta e un 
marginale ascolto del mercato è riscontrabile 
trasversalmente in diversi atteggiamenti. 
Nell’azienda che nella speranza di trovare 
un prodotto che piaccia di più, amplia la 
gamma a dismisura. Nel negoziante che 
compone la sua offerta gratificando il proprio 
gusto personale o il proprio intuito invece di 
monitorare sistematicamente cosa cerca la sua 
clientela. Nell’amministrazione pubblica che 
scrive sul cartello stradale un astruso “stesa di 
conglomerato bituminoso” pensando al suo 
linguaggio burocratico, non al cittadino/utente.

Per capire i complessi e variegati bisogni del 
mercato, comunque, sempre più imprese, 
anche piccole, ed enti ricorrono alla ricerca di 
marketing. Con adeguate tecniche e modalità, 
la ricerca consente di capire come strutturare al 
meglio la formula di offerta ed evitare errori che 
si pagherebbero cari. E presuppone l’umiltà di 
andare ad ascoltare l’opinione del mercato. Ci sono 
grandi industriali, a capo di aziende di migliaia 
di dipendenti, che ascoltano i loro manager ma 
poi vanno anche a parlare con i consumatori, 
semplicemente. Caprotti, il fondatore di 
Esselunga, era uno che il sabato mattina andava 
in incognito nei suoi supermercati a vedere 
di persona come si comportava la gente, cosa 
diceva, come si muoveva. Per capire.

È pieno di prodotti con funzioni che la gente 
non apprezza o non conosce. Sul cruscotto 
della macchina, quanti sanno che il triangolino 
a destra o a sinistra del simbolo della pompa di 
benzina indica da che parte è la bocchetta del 
rifornimento, per farci incolonnare dalla parte 
giusta dal benzinaio? Se il signor Mario compra 
un barattolo di coppale, ha bisogno di sapere 

LA BUONA PRATICA DI ASCOLTARE LA GENTE

UN ERRORE PENSARE SOLO
A COSA SI OFFRE

PENSIERI di
MARKETING

quale tipo gli serve, come la deve stendere, con 
cosa, come si fa. Verificate se lo sa e cosa cerca! 
Se compra il minipimer, suggeritegli cosa ci 
può fare! Dolci, salati, cotti, crudi, vellutate, 
non datelo per scontato. E andate sul semplice 
per favore, che non ha voglia di scervellarsi sul 
vostro attrezzo. Ma soprattutto, se il signor Mario 
usasse il minipimer per mescolare la vernice, non 
mettetevi a ridere: magari esprime un bisogno e 
vi dà un’idea, diversa da quella che avevate. Prima 
di pensare all’ennesima versione di minipimer da 
proporre, ascoltate lui.

Simone Raveggi
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25mila visitatori all’anno La “collina incantata” di Scandicci

I sessantotto ettari distribuiti sulle colline 
che guardano Scandicci hanno già i motori 
accesi in attesa di iniziare ad accogliere l’u-

tenza estiva, quella dei grandi numeri. Dopo le 
aperture nei fine-settimana di aprile e maggio, 
il parco di Poggio Valicaia è entrato infatti, col 
mese di giugno, nel suo periodo clou e fino a 
settembre sarà aperto tutti i giorni - escluso il 
lunedì – dalle 09 alle 20.
Dalla riapertura, con la nuova gestione, del-
la primavera 2018, sono state circa 25mila le 
persone che hanno scelto di immergersi nella 
magnificenza della natura a poche decine di 
minuti dalla città. Il conteggio, come ci spiega 
Claudia Filippeschi, responsabile della comu-
nicazione, è avvenuto grazie al contapersone 
installato proprio lo scorso anno: «Avevamo 
necessità di avere numeri realistici relativi 
all’affluenza e adesso siamo in grado di cono-
scere anche i periodi di maggior presenza di 
visitatori, così da poter strutturare offerte di 
attività aggiuntive in base a tali dati». Intanto 
può già essere affermato che è stato significati-
vamente allargato il bacino d’utenza del parco, 

con molte persone che per la prima volta han-
no scelto di visitarlo.
Ma vediamo subito le novità di quest’anno, ini-
ziando dalle evidenze concrete.
Sono stati aperti un bar all’ingresso e un punto 
di somministrazione, un bistrot, in cima alla 
collina, nella domus; sono stati poi ristruttura-
ti due bagni nell’area picnic.
Relativamente all’impostazione innovativa, 
varata lo scorso anno, che prevede la sepa-
razione fra parco e bosco, quest’anno tutto è 
ancora più evidente, grazie a piloncini aran-
cioni e corrimano che dividono per l’appunto 
lo spazio soggetto alla manutenzione tipica da 
parco cittadino dalle aree tangenti al perime-
tro esterno tenute a bosco, caratterizzate anche 
da maggior concentrazione di fauna.
Da non dimenticare poi che già all’ingresso il 
visitatore nota una presenza certamente gra-
devole: si tratta degli abeti di Natale ivi col-
locati a gennaio e frutto della campagna di 
economia circolare denominata “Babytree-sit-
ting”, iniziativa che ebbe risonanza mediatica 

nazionale, in quanto piuttosto unica in Italia. 
Come qualcuno ricorderà, il parco offrì alle 
persone l’opportunità di affidare, al termine 
delle feste, l’alberello di Natale acquistato in 
vaso, per riprenderlo il Natale successivo. Sono 
stati un centinaio i cittadini che hanno aderito 
ed è stato interessante constatare come diversi 
abeti che «sembravano in ottima forma si sia-
no seccati poco dopo – racconta Filippeschi - 
perché in realtà non erano alberini, ma cime di 
abete tagliate e messe nel vaso. Quelli che inve-
ce sembravano destinati a durare poco perché 
spelacchiati, una volta collocati in un ambien-
te adatto, freddo e all’aperto come è appunto il 
parco, hanno ritrovato le loro condizioni ideali 
e hanno ripreso a germogliare».
Ottime notizie inoltre per i cani, che, al guin-
zaglio, possono adesso godere del parco in-
sieme ai loro padroni, grazie alla modifica del 
regolamento comunale; il primo trekking a sei 
zampe sarà il 23 giugno. 
Nella pagina degli eventi trovate altri appunta-
menti in programma al parco.

di Luca Campostrini

PARCO DI POGGIO 
VALICAIA
LE NOVITÀ DI 
QUEST’ANNO

Chi gestisce il parco vuole farne anche un 
luogo di studio a favore di scuole di ogni 
ordine e grado, con offerta di attività didattiche 
modulate in base all’età e compatibili con le 
diverse - e imprevedibili - condizioni meteo.
Si colloca in una tale cornice, per esempio, 
“Bee my friend - Alla scoperta delle api”, a 
cui hanno partecipato scuole da vari comuni 
limitrofi da marzo fino alla chiusura in questi 
giorni dell’anno scolastico. Venticinque arnie 
e un apicoltore a spiegare l’affascinante mondo 
di questi insetti. E ancora, “Giri a caccia di 
impronte e di erbe”, “Caccia al tesoro degli 
alberi” e “Alberi transformers”.

LC

Quando l’area che oggi apprezziamo come 
bellissimo parco fu donata nel 1979 al comune 
di Scandicci da Cesare Marchi, era un’azienda 
agricola. Solo dopo tale atto vi poté essere 
realizzata la superficie fruibile dal pubblico la cui 
inaugurazione si tenne l’11 ottobre 1981. 
L’amministrazione comunale pensò a quel punto 
di creare il Museo all’aperto, una soluzione 
artistica che produce un connubio fra l’ambiente 
naturale e le arti plastiche: i primi artisti di cui 
furono collocate opere furono Paolo Staccioli, 
Dario Bartolini, Maria Dompè e Italo Zuffi.
Il parco ha un crinale ad esposizione nord-sud 
e la sua sommità supera i 370 metri sul livello 
del mare.

LC

POGGIO VALICAIA: 
ATTIVITÀ DIDATTICHE

DA FATTORIA A 
PARCO
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PROMOZIONE VALIDA DAL 13 AL 30 GIUGNO
SOLO NELLA SEDE DI SCANDICCI

Via Francoforte sull’Oder 38
Tel. 055 254828

mercatinoscandicci@gmail.com
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PRONTI PER L’ESTATE ?
SU TUTTI I PRODOTTI
PER IL MARE
SCONTO

9.00 - 20.00
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Quando il silicone è arte Maschere ed effetti speciali richiesti in tutto il mondo

Una spiccata passione per il cinema - 
segnatamente per trucchi ed effetti 
speciali, che tanto contribuiscono a 

creare la magia di molti film -, ma anche la de-
terminazione a formarsi nell’ambito delle arti 
figurative, quindi disegno, pittura, scultura… 
Questi i cardini su cui si è imperniato il per-
corso professionale di Elena Sardelli, che insie-
me a Danilo Carignola – si conobbero all’acca-
demia di Belle arti di Firenze - fondò nel 2007 
a Scandicci la Crea Fx.
Un’azienda che conta adesso, oltre ai due fon-
datori, anche diversi collaboratori fissi e, a se-
conda della consistenza dei progetti, vari free-
lance; vende, esclusivamente online, un po’ in 
tutto il mondo e la gamma dei suoi prodotti 
è davvero ampia: maschere, protesi, sculture, 
riproduzioni, trucchi e altro ancora.
Un esempio dell’abilità di Crea Fx gli scandic-
cesi hanno potuto vederlo da vicino in occa-
sione della mostra “Doppio circuito”, tenutasi 
lo scorso aprile all’auditorium in piazza Resi-
stenza: la bambina seduta a terra nel corridoio 
a vetri all’ingresso dell’edificio era opera sua! 

«È stata un’opportunità per creare qualcosa di 
nostro, per esprimerci veramente, senza dover 
soddisfare la richiesta di un committente – ha 
detto Elena Sardelli -: l’abbiamo fatta partendo 
da zero, solo le mani erano calchi, tutto il resto 
era modellatura. Ci sono volute tre settimane 
per farla, che per noi è un tempo molto breve, 
ma abbiamo dovuto correre, perché c’erano al-
tri lavori da portare avanti».
I prodotti più richiesti sono le maschere in si-
licone per stuntman, per maghi (i loro sosia, 
quando il mago sembra “apparire” istantane-
amente in altro luogo) o per l’invecchiamento 
veloce di un attore in teatro durante i cambi 
di scena.
Quindi cinema, certo, ma anche teatro; Crea 
Fx lavora molto per produzioni, anche speri-
mentali, nonché con teatri stabili, da Siracusa 
a Napoli, da Roma a Padova…
Nel cinema uno degli impegni recenti di mag-
gior prestigio sono state le maschere dei politi-
ci per il film dell’anno scorso “Loro 1” di Paolo 
Sorrentino.

Dicevamo delle maschere in silicone, che con-
sentono di apprezzare al meglio la mimica, 
l’espressività, il labiale dell’attore: una soluzio-
ne che offre grande “sensibilità”, come una se-
conda pelle. Le precedenti maschere in lattice 
erano più rigide e oggigiorno si usano perlopiù 
per dare corpo a personaggi di fantasia, mostri 
etc. 
Per ottenere il miglior risultato l’attore si pre-
senta (anziché inviare foto e misure) ai labora-
tori di Crea Fx per farsi fare il calco da cui sarà 
ricavata la maschera; da notare che deve stare 
con la testa coperta dal silicone liquido – del 
tipo di quelli usati in odontotecnica per pren-
dere le impronte dentali – per una mezz’ora, 
in attesa che si solidifichi. È dunque importan-
te che l’attore non abbia il raffreddore, perché 
vengono lasciate libere solo le narici! Questa 
“guaina” viene poi sfilata come un guanto e 
successivamente stampata in gesso per ottene-
re il calco finale. Come anello conclusivo della 
catena, spesso il personale di Crea Fx va sul set 
ad applicare le maschere agli attori.

di Luca Campostrini

CREA FX
AI CONFINI

DELLA REALTÀ

Crea Fx, fra i vari appuntamenti a cui prende 
parte, ha partecipato lo scorso marzo alla 
Fortezza da Basso alla fiera di Firenze Fantasy, 
offrendo al pubblico la possibilità di assistere 
a realizzazioni di trucco e di provare con le 
proprie mani a realizzare un calco in alginato, 
un particolare tipo di silicone. Quest’azienda 
scandiccese tiene infatti corsi per imparare sì a 
truccarsi, ma anche a preparare effetti speciali, 
protesi o calchi; non solo quindi persone che 
vogliono divertirsi o truccarsi per occasioni 
speciali come Halloween, ma anche chi vuole 
imparare un mestiere. Anche Anpas Toscana ha 
fatto seguire corsi ai suoi volontari, per imparare 
a simulare ferite a fini di addestramento.

LC

Scorrendo la galleria di immagini di alcuni 
esempi delle produzioni di questa azienda, 
non si può evitare di andare col pensiero verso 
ricordi che spaziano dalle stanze di anatomia 
della Specola di Firenze, con le sue preziose 
statue in cera che riproducono corpi umani e il 
loro interno, fino ai tanti musei delle cere sparsi 
per il mondo.
Sì, perché una parte sicuramente suggestiva della 
vasta produzione di Crea Fx è proprio quella 
delle riproduzioni anatomiche, delle sculture e 
delle maschere. Vi si trovano corpi – anche nudi 
integrali – e volti che per la cura dei dettagli 
con cui sono realizzati e per la verosimiglianza 
lasciano a dir poco sbalorditi.

LC

CORSI PER EFFETTI 
SPECIALI

SPECOLA, MUSEO 
DELLE CERE O… 
CREA FX?

La diffusione del Chewing gum tra la popolazione 
giovanile e non solo, è in crescita, merito 
certamente della pressante e frequente pubblicità 
diffusa su ogni piattaforma mediatica.
Ma quali sono i vantaggi che si possono avere nel 
masticare Chewing gum?
deterge le superfici masticanti dei denti (in modo 
equiparabile allo spazzolino).
Se contiene xilitolo aiuta a mantenere bassa 
la carica batterica nella bocca per il suo effetto 
disinfettante.
Sembra che abbia un ruolo nel controllare i piccoli 
stress nella vita quotidiana (forse favorendo 
un’aumentata ventilazione polmonare).

Vediamo ora i punti a sfavore nel masticare 
Chewing gum:
non deterge gli spazi tra dente e dente e le superfici 
esterne ed interne dei denti (cioè proprio le zone 
più soggette a carie negli spazzolatori scarsi)
mentre si mastica, le superfici dentali vengono 
in contatto tra loro e si abradono. Normalmente 
i denti si sfregano durante la masticazione dei 
cibi per non più di 12-15 minuti al dì, mentre 
in chi mastica Chewing gum possono sfregarsi 
per 60 o anche 100 minuti al giorno. Non deve 
sorprendere che i grandi masticatori di Chewing 
gum abbiano i denti piatti e usurati

a livello dentale il continuo “macinare” 
Chewing gum determina un carico sul 
legamento parodontale di ogni dente e ciò 
favorisce un’aumentata mobilità. Se ciò non 
è particolarmente importante nei giovani, lo 
diventa nel caso che sia presente una parodontite 
(meglio nota come piorrea).
Tutto l’apparato muscolare masticatorio viene 
sollecitato fino all’ipertrofia (aumento di volume). 
Se si osserva con attenzione il volto di chi mastica 
a lungo Chewing gum è possibile accorgersi che 
i masseteri (muscoli della masticazione) sono 
grossi e sporgenti e ben riconoscibili seguendo il 
profilo della mandibola.

VI SIETE MAI CHIESTI MASTICARE UN CHEWING GUM COSA PROVOCA?

La masticazione prolungata induce la produzione 
continua di saliva che viene deglutita. Essa 
interferisce con la digestione delle proteine 
contenute nello stomaco. In altri termini chi 
mastica gomme in abbondanza ha difficoltà a 
digerire alimenti come carne, pesce e uova.
Durante la deglutizione della saliva viene anche 
deglutita aria, che può causare gonfiore, senso di 
ripienezza ed eruttazione.

Tenuto conto di vantaggi e svantaggi si può dire 
che il Chewing gum sia qualcosa di cui non c’è 
alcun bisogno e sarebbe meglio non consumarne!

 Dott.ssa Chiara Alpi
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GLI EVENTI A SCANDICCI?

vai sul sito e scopri tutti gli eventi
che ci sono ogni giorno nella ns. città

il TUO
         eventoe/o

Celebrazioni I suoi primi quarant’anni di borse a Scandicci

A fine maggio la “Sapaf Atelier 1954”, 
realtà specializzata in borse di alta 
gamma, ha festeggiato i propri sessan-

tacinque anni di vita e i quaranta di attività a 
Scandicci.
Sapaf, acronimo di Società artigiana pelletterie 
artistiche fiorentine, è guidata dal maestro pel-
lettiere Andrea Calistri che, anche se potrebbe 
ormai concedersi orari meno stringenti, è ogni 
giorno in azienda dalle 7:30 alle 19:30, perché, 
dice, si diverte ancora tantissimo a fare il mo-
dellista delle collezioni che da via del Padule 
prendono la strada di tutto il mondo. Ciò rap-
presenta peraltro un valore aggiunto, in termi-
ni di gradimento da parte dei clienti. 
A conduzione familiare da ormai tre genera-
zioni, una trentina di dipendenti, Sapaf produ-
ce esclusivamente in Italia.
Vi ha penalizzati, la scelta del made in Italy 
puro?
«Negli ultimi vent’anni ci ha fatto attraversare 
periodi difficili a causa della giungla di prezzi 
di prodotti di ogni livello creatasi in seguito 
alla delocalizzazione – spiega Andrea Calistri 

-, ma la nostra scommessa è stata il credere 
che fosse possibile stare sul mercato con un 
prodotto di nicchia totalmente fatto in Italia e 
l’abbiamo vinta». 
Del resto, i prezzi del puro made in Italy si 
collocano nella fascia da medio-alto a lusso 
assoluto e Sapaf lavora appunto in questo spa-
zio di mercato; non esiste il “lusso accessibile”, 
concetto che oggi in molti vorrebbero invece 
far passare: è una contraddizione in termini, 
perché o è lusso – e dunque non alla portata di 
tutti - o non è lusso.
Per qualche motivo non siete in competizione 
con colossi quali Gucci o Prada: come è pos-
sibile?
«Certo, se dovessimo entrare in conflitto con 
loro saremmo morti ancor prima di iniziare 
– ammette il titolare -. Ci distinguiamo per 
un paio di elementi fondamentali, che ci per-
mettono di stare sul mercato senza disturbare 
nessuno. Uno è l’aver mantenuto l’artigianali-
tà a livello elevatissimo, ma sostenuta da una 
tecnologia estremamente avanzata. Progetta-

vamo col CAD (applicazioni per fare proget-
ti con l’aiuto del computer, ndr) da fine anni 
’90 e nel 2001 introducemmo la macchina da 
taglio computerizzata. Inoltre comunichia-
mo tutti i giorni con clienti sparsi nel mondo 
avvalendoci di tutte le tecnologie disponibili. 
L’altro è aver aggiunto, una quindicina d’anni 
fa, la parola atelier accanto a Sapaf, proprio per 
distinguerci in mezzo a tanti giganti del lusso 
e rappresentarci per quello che siamo, ossia un 
vero atelier: da tutto il mondo i clienti vengono 
qui per realizzare le loro collezioni di borse da 
abbinare per esempio a collezioni di scarpe o 
abbigliamento. Non avendo una propria strut-
tura in grado di produrre borse, necessitano di 
un partner, possibilmente italiano di altissima 
qualità, che crei collezioni di borse personaliz-
zate sui loro desiderata e noi siamo specialisti 
assoluti in questo». 
Ecco che il 20% delle borse che escono dai 
laboratori di Sapaf sono vendute col marchio 
aziendale (il doppio pavone), mentre l’80% è 
suddiviso fra i clienti dell’atelier.

di Luca Campostrini

SAPAF
IL SUCCESSO
IN MEZZO AI
GIGANTI
DEL LUSSO

Era il 1997, quando il titolare della Sapaf 
Andrea Calistri e altri imprenditori del 
settore crearono una realtà che si rivelerà 
determinante per il distretto della pelle e del 
lusso a Scandicci: il Consorzio 100% italiano. 
Concepito forse, almeno inizialmente, come 
forma di tutela verso l’invasione di prodotti di 
massa frutto della delocalizzazione e pensato 
per aggregare il settore della pelletteria sotto 
la comune bandiera della qualità Made in 
Italy, il consorzio fu un’esperienza che permise 
di gettare le basi per concretare nel 2001 il 
progetto Castello dell’Acciaiolo come centro di 
formazione d’eccellenza, nel 2005 l’Alta Scuola 
di Pelletteria di Scandicci e, fra il 2010 e il 2011, 
progetti come Leatherzone e ZeroImpact. 
D’altro canto quello della formazione è un 
aspetto che sta particolarmente a cuore alla 
famiglia Calistri e lo confermano le molteplici 
collaborazioni con istituti come il Russell – 
Newton per iniziative che consentono agli 
studenti di familiarizzare col mondo del lavoro. 
Si percepisce il desiderio di tramandare, di 
regalare al territorio l’esperienza accumulata 
dall’azienda in tre generazioni: «Lo facciamo 
con assoluto disinteresse – conferma Calistri -; 
gli stage formano e in ogni caso fanno crescere 
le nuove generazioni, anche se poi un giovane 
deciderà di seguire strade diverse dal nostro 
settore. Vogliamo essere un’azienda aperta 
anziché chiusa».

LC

SAPAF, AZIENDA 
APERTA VERSO 
I GIOVANI E IL 
TERRITORIO

Andrea Calistri 
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Mercoledì 12 alle 21:15 alla casa del popolo 
di Badia a Settimo (via dell’Orto, 9) per 
la XXV rassegna di teatro in vernacolo la 
compagnia Né fischi né fiaschi presenta “La 
panacea di tutti i mali”.
Venerdì 14 al parco di Poggio Valicaia 
passeggiata guidata dal CAI con la nuova 
carta escursionistica delle colline di 
Scandicci.
Sabato 15 riapre Open Cafè in piazza 
Matteotti, con serate di animazione e 
intrattenimento.
Domenica 16 alla fattoria didattica di 
Roncigliano (via di Roncigliano, 6a), alle 
17:00 Laboratorio del pane e del gusto, alle 
18:30 Passeggiata nel bosco con gli alpaca; 
alle 20 Cena a tutto maiale.
Mercoledì 19 alle 21:15 alla casa del popolo 
di Badia a Settimo (via dell’Orto, 9) per 
la XXV rassegna di teatro in vernacolo la 
compagnia I Guelfi e i Ghibellini presenta 
“La zona tranquilla”.
Giovedì 20 nel centro di Scandicci dalle 
17:00 alle 24 “Giovedì sotto le stelle”, con 
mercato e intrattenimenti vari.
Sabato 22 alla fattoria di Poggio Arioso (via 
Lamperi, 10) dalle 9:30 alle 17:30, Passeggiata 

Eventi Teatro, musica e iniziative all’aperto

Lo scorso marzo, lo ricorderete, fu inaugurato al parco di 
via Masaccio il “Viale dell’umanità e dei diritti umani”, per 
sensibilizzare gli studenti alla tutela dei diritti umani: ai lati, 
alberi, ognuno dedicato a un personaggio che con la sua opera 
ha sostenuto il progresso dell’umanità, dell’educazione e la 
tutela del pianeta. Come assicurarono all’epoca i promotori 
Gianfranco Yuri Barbetta e Stefano Falai, quello sarebbe 
stato il primo di una lunga serie di percorsi e infatti venerdì 7 
giugno sono stati “adottati” 12 alberi lungo il nuovo tratto di 
“viale” in via Pantin tra il Comune e la scuola Fermi, che ha 
svolto un lavoro di ricerca e approfondimento per realizzare 
i profili delle 12 seguenti personalità da abbinare alle 
piante: Audrey Hepburn, attrice e ambasciatrice dell’Unicef; 
Artemisia Gentileschi, pittrice e prima donna a denunciare 
gli abusi sessuali; Violeta Parra, cantautrice di denuncia delle 
ingiustizie sociali; 
Berta Cáceres Flores, attivista e ambientalista; Tina Anselmi, 
partigiana e prima donna ministra in Italia; Elena Lucrezia 
Cornaro, prima donna italiana laureata; Iqbal Masih, bambino 
operaio e attivista contro il lavoro minorile; Adriano Olivetti, 
imprenditore che attivò servizi sociali per i dipendenti; Gino 
Bartali, ciclista che salvò la vita a molti ebrei; Don Milani, che  
a Barbiana creò una scuola per i poveri; Stephen Biko, attivista 
contro l’apartheid; Hans Krasa, musicista che deportato a 
Terezin compose “Brundibar”.

PDL

UN NUOVO TRATTO DI VIALE 
DELL’UMANITÀ

al nuovo vigneto, Visita alla cantina, Picnic, 
Visita a Villa Il diluvio.
Domenica 23 - in via delle Prata (Rinaldi) 
dalle 17:30 alle 19:30 “Orto X mille”, per 
raccogliere i fiori per preparare l’”Acqua di 
San Giovanni”; storie fantastiche, curiosità e 
credenze.
- Al parco di Poggio Valicaia Trekking a sei 
zampe.
Mercoledì 26 alle 21:15 alla casa del popolo 
di Badia a Settimo (via dell’Orto, 9) per 
la XXV rassegna di teatro in vernacolo la 
compagnia San Quirico presenta “Vacanze 
forzate”.
Giovedì 27 nel centro di Scandicci dalle 
17:00 alle 24 “Giovedì sotto le stelle”, con 
mercato e intrattenimenti vari.
Sabato 29 alla fattoria I Sassoli (via di 
Marciola, 9), dalle 15 in poi Mostra 
fotografica, Simulazione soccorso incidente, 
Battitura del grano, Aperitivo in campo, 
Cena, Concerto de Il quarto podere.
Domenica 30 - alla fattoria I Sassoli (via 
di Marciola, 9), alle 11 Messa, dalle 15 
in poi Esibizione di arcieri, stand, birra 
artigianale, presentazione del libro “Percorsi 
medioevali”, apericena e spettacolo teatrale. 

- dalle 8:30 alle 19:30 nel centro di Scandicci 
nuovo appuntamento con Vetrina antiquaria, 
Mercatino arte e ingegno e agroalimentare.
- al parco di Poggio Valicaia passeggiata 
guidata dal CAI con la nuova carta 
escursionistica delle colline di Scandicci.
Mercoledì 3 luglio alle 21:15 alla casa del 
popolo di Badia a Settimo (via dell’Orto, 9) 
per la XXV rassegna di teatro in vernacolo 
la compagnia La divina Toscana presenta 
“Peccato che sia originale”.
Giovedì 4 luglio nel centro di Scandicci dalle 
17:00 alle 24 “Giovedì sotto le stelle”, con 
mercato e intrattenimenti vari.
Mercoledì 10 luglio alle 21:15 alla casa del 
popolo di Badia a Settimo (via dell’Orto, 9) 
per la XXV rassegna di teatro in vernacolo 
la compagnia Né arte né parte presenta “Un 
amore tira l’altro”.
Giovedì 11 luglio alle 21:15 a Villa di Vico 
(via del Lago, 26), Homme Armé in “Flos 
Florum - Musiche spirituali all’alba del 
Rinascimento fiorentino”.
N.B. Calendario suscettibile di variazioni.
Consultate anche il nostro calendario 
eventi su inscandicci.it

di Paolo De Lusio

DI GIUGNO

L’Associazione Nuoto Scandicci fin dal 
1990 ha svolto un notevole salto di 
qualità con la ristrutturazione del settore 

tecnico e con la riorganizzazione della scuola 
nuoto, ottenendo risultati sbalorditivi, prima 
in ambito regionale e successivamente a livello 
nazionale, con la partecipazione ai Campionati 
italiani giovanili di numerosi atleti.
L’esperienza, l’abilità ma anche il coraggio di 
molti dirigenti hanno prodotto effetti insperati 
in un ambiente praticamente acerbo nel nuoto, 
desideroso di emergere dopo aver notato il 
grande amore degli scandiccesi per questo 
sport. L’Associazione, dopo un breve periodo 
di tesseramento degli atleti con la Toscana 
Nuoto (società di Poggibonsi) alla fine degli 
anni novanta ha avviato un rapporto analogo 
con la Rari Nantes Florentia che vige anche 
al momento attuale. Nel corso del 2011 si 
è concretizzata la collaborazione con Uisp 
Firenze che ha portato anche al cambio di 
denominazione sociale nell’attuale Uisp. Da 
qualche anno, l’Associazione Nuoto Scandicci 
ha fatto indigestione di medaglie.

Nella nostra città c’è sempre stata una 
grande passione per la pallacanestro. 
“Il basket è l’unico sport che tende 

al cielo, per questo è una rivoluzione per chi 
è abituato a guardare sempre a terra”: questa 
famosa citazione rappresenta la passione che 
hanno tantissimi giovani che praticano questo 
sport. Ne abbiamo parlato con Emanuele 
Mirarchi e Annalisa Selvi, dirigenti dell’Asd 
Scandicci Basket.
Quando nasce il basket a Scandicci?
“Nasce più di 40 anni fa con il nome di Stella 
Rossa, negli anni si è trasformato in Scandicci 
Basket”.
Da fine anni ‘70, quanto siete cresciuti?
“Abbiamo circa 150 iscritti tra minibasket - di 
cui fanno parte Pulcini, Scoiattoli, Aquilotti - 
e categorie Under con U13, U15, U18, U20, 
Prom, 1ª divisione e una squadra UISP”.
C’è un modo per descrivere la pallacanestro?
“Il basket è gioco d’azione, è dinamico e 
completo, comprende una combinazione 
di atletismo, coordinazione, resistenza, 
equilibrio e visione di gioco. Ogni giocatore 
è immediatamente e costantemente coinvolto. 
Con solo 5 giocatori ogni atleta è fondamentale, 

Maurizio Nocentini, presidente dal maggio 
2015, conferma appunto la presenza di «tanti 
buoni atleti, in primis Mario Nicotra, che sta 
ottenendo titoli su titoli a livello italiano, ora 
è al suo primo anno Junior ed è diventato una 
delle realtà più importanti a livello europeo. 
Speriamo che in futuro venga tutelato». La 
speranza del presidente è relativa al fatto che la 
gestione dell’impianto, da settembre, potrebbe 
non essere più affidata al Nuoto Scandicci, 
poiché per legge, a ogni rinnovo, deve essere 
indetto un bando di gara. 
Se andiamo a vedere la storia dell’Associazione, 
dopo 37 anni di attività è davvero all’apice. 
Infatti, dopo un inizio diesel per la difficoltà 
di reclutare atleti, ottenne buoni risultati fin 
dall’autunno del 1983. Per questa estate sono 
comunque mantenuti i corsi che erano in 
programmazione. I quasi 3000 iscritti potranno 
dormire sonni tranquilli. Da non dimenticare 
che il nuoto è alla base di tanti centri estivi sul 
territorio, fra cui quelli dello Scandicci Calcio 
e delle società di basket, tennis e atletica. 

di Lorenzo Mossani

permette a tutti di essere partecipi e far parte 
della squadra, cosa importantissima”.
Quanto è formativo per un bambino?
“Il basket è un modo per formare in modo 
psicofisico e morale, divertente e di disciplina 
per tutti quelli che vogliono avvicinarsi a 
questo splendido sport – con questa frase 
di Bill Russel, Emanuele vuole farci capire 
quanto sia completo il basket -. È Completo, 
divertente, intelligente e mai scontato. Per noi 
ogni squadra, ogni giovane atleta è importante. 
Vorremmo – continua Emanuele - far crescere 
e conoscere questa nostra passione, fare 
qualcosa di diverso rispetto agli sport più noti”.
Quali sono i vostri obiettivi?
“Vorremmo riuscire a portare tutti gli atleti 
fin da piccoli ad un buon livello di gioco 
per poter continuare in categorie superiori. 
La nostra Prom, ad esempio, è composta di 
ragazzi di 19/20 anni cresciuti tra le nostre fila 
che attualmente si confrontano con “uomini” 
in campionati Senior conseguendo ottimi 
risultati e avendo come obiettivo arrivare ai 
campionati maggiori”. 

di Lorenzo Mossani

ASSOCIAZIONE NUOTO 
SCANDICCI, VIVAIO DI 
OTTIMI ATLETI

DALLA STELLA ROSSA ALLO SCANDICCI 
BASKET: LA STORIA DELLA PALLACANESTRO
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Dott.ssa Chiara Alpi

SIAMO LIETI DI INVITARTI
AL NOSTRO RINFRESCO

NUOVA APERTURA
CLINICA ODONTOIATRICA 

Via Ugo Foscolo, 3,5,7 - Scandicci (FI)
info@studiodentisticoalpi.it | Tel: +39 055 2571114 - Cell. 375 5534964

WWW.STUDIODENTISTICOALPI.IT - SEGUICI SU FACEBOOK: Studio Alpi

Lunedì 17 Giugno
dalle ore 18.00 alle 22.00
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Giugno 19SPORT | Savino Del Bene

Il roster è migliorato Carraro: “Ho grandi sogni”

SAVINO DEL BENE,
PROVACI ANCORA!

Sarà un’altra grande stagione per la 
Savino Del Bene. 
La partenza è in seconda fila insieme a 

Novara e probabilmente Monza. 
Un roster rinnovato, con le sole conferme di 
Malinov, Bosetti, Milenkovic, Stevanovic, 
Merlo e Da Silva; quest’ultima si è operata 
alla spalla destra e non sappiamo quando 
rientrerà con esattezza. 
In panchina ci sarà sua maestà, Mencarelli, 
che non ha bisogno di presentazioni. Marco 
Mencarelli è uno “special one”, una carriera 
nella nazionale con vari incarichi, da head 
coach, a secondo, a consulente. Dal 2002 il 
suo nome nell’ambiente azzurro è sinonimo 
di qualità e professionalità. L’anno scorso 
il grande campionato e la Cev alzata con 
Busto, il presente è a Scandicci.
Arriviamo ai rinforzi. 
Elena Pietrini e Marina Lubian sono due 
acquisti giovani e promettenti adatti al 
lavoro di Mencarelli. 
Poi dovrebbero essere ingaggiate l’olandese 
Lonneke Slöetjes e la polacca Magdalena 

Stysiak, anche se col rientro di Milenkovic, 
dopo quasi un anno di stop, potrebbe 
arrivare solo una delle due, con Slöetjes 
favorita. 
Sicuro l’arrivo della centrale Kakolewska per 
colmare un’eventuale assenza prolungata di 
Da Silva. 
Al posto di Vasileva, approdata a Novara, 
arriva Bricio. 
In regia dopo l’addio di Caracuta, insieme 
a Malinov ci sarà Giulia Carraro. La veneta 
ha già conquistato uno scudetto sulla 
sabbia con Scandicci, speriamo sia di buon 
auspicio. 
Insieme a Merlo il ruolo di libero sarà 
affidato a Cardullo, classe ‘82, non più 
giovanissima ma davvero un acquisto che 
potrebbe essere utile anche per un eventuale 
giro dietro. Naturalmente il roster è da 
completare con qualche innesto dell’ultimo 
momento: c’è da portare il primo trofeo 
indoor a Scandicci. 
Sicuramente, nell’economia della squadra, 
gli addii di Haak e Vasileva si faranno 

sentire. La Regina di Svezia, insieme a 
Egonu, è in lotta per il titolo di giovane 
promessa più forte del mondo, ma forse il 
suo ingaggio era troppo anche per patron 
Nocentini.
Cardullo: “In carriera ho avuto grandi 
successi, ma ho ancora tanti obiettivi, arrivo 
a Scandicci proprio perché è una grande 
società e spero di potermi togliere tante 
soddisfazioni. Conosco la vostra tifoseria, 
avendo giocato contro Scandicci, e so che è 
molto calorosa. Campionato o Champions? 
Non voglio scegliere nessuno dei due”.
Carraro: “Sono contenta di arrivare qua. 
Ho giocato a Scandicci con la squadra di 
sand volley e mi sono sempre trovata bene. 
So di essere arrivata in una grande società, 
giocherò con giocatrici di livello e dunque 
non vedo l’ora di confrontarmi con loro. 
Non vedo l’ora di iniziare. Champions? Non 
l’ho mai giocata. Non vedo l’ora di disputare 
quelle partite, sono molto emozionata e 
curiosa di giocare la Champions”.

di Lorenzo Mossani

La Savino Del Bene non avrà più un ds, dopo aver 
accantonato Massimo Toccafondi. Al suo posto ci 
sarà un direttore generale, Francesco Paoletti, che 
solo alcune settimane fa compariva come team 
manager della squadra. Toccafondi, ds storico della 
Savino Del Bene, aveva traghettato Scandicci dalla 
Serie B1 alla Serie A1, per poi scalare la massima 
serie. Negli ultimi anni: due Final 4 di Coppa Italia 
conquistate, un secondo posto in regular season e in 
questa stagione ha sfiorato la semifinale Champions 
e la finale Scudetto.
Da annoverare uno scudetto, conquistato nel beach 
volley, oltre ai tanti altri titoli conquistati sempre 
sulla sabbia. Toccafondi è stato sollevato dall’incarico 
dopo aver quasi terminato tutto il roster, in un 
momento, quindi, in cui normalmente non muta la 
fiducia verso il direttore sportivo.
Il comunicato ufficiale non scioglie i dubbi: “La 
Savino Del Bene Scandicci comunica che Francesco 
Paoletti, team manager nelle ultime stagioni, sarà 
il prossimo direttore generale dell’area tecnico-
sportiva. Per tale motivo, la società ringrazia 
Massimo Toccafondi, per il lavoro svolto in questi 
lunghi anni di Serie A1 come direttore sportivo. 
Toccafondi resterà all’interno del team societario con 
altre funzioni. A breve, inoltre, verrà annunciato il 
nuovo team manager”. Team manager che sappiamo, 
con ogni probabilità, essere l’esperta Sabrina Bertini, 
ex pallavolista della nazionale italiana.

LM

RIVOLUZIONE NELLA 
DIRIGENZA DELLA SAVINO 
DEL BENE
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Giugno 19 ARTE E CULTURA | Ricorrenze e libri inscandicci.it

Il regolamento per la comunità Le basi per il futuro della città

Ogni 23 maggio matura un compleanno 
speciale per la nostra città. Una sorta 
di certificato di nascita di Scandicci, o 

perlomeno della sua storia moderna. 
Più volte, anche su queste pagine, ci siamo 
soffermati sull’evidenza di un passato 
profondo e millenario del nostro territorio, ma 
è indubbio che l’ordinanza del 23 maggio 1774 
rappresenti l’inizio di una nuova storia. 
È il “Regolamento Locale per la Comunità 
della Casellina e Torri” redatto per volontà di 
Pietro Leopoldo, Principe Reale di Ungheria e 
di Boemia, Arciduca d’Austria e – soprattutto 
– Granduca di Toscana. Un atto prezioso 
per tutti noi, eppure ancora oggi poco noto. 
Testimonianza delle radici di Scandicci e di un 
determinante periodo storico per la Toscana e, 
alla fine, per l’Europa. Il contenuto si articola, 
di fatto, su tre temi. Venne anzitutto fissata 
con precisione l’estensione del territorio, con 
l’elencazione dei popoli – le odierne frazioni 
– appartenenti alle antiche leghe di Casellina 
e Torri, da allora in poi riunite in una sola 
comunità. Segue poi l’istituzione del governo 
locale: una “Magistratura comunicativa”, 
composta da un gonfaloniere e da sette 
rappresentanti – una sorta di giunta comunale 
–, e un consiglio formato da questi, più venti 
deputati provenienti da ciascun popolo. I 
nominativi venivano estratti da alcune borse 
che dovevano essere custodite in una precisa 
sede del territorio della Comunità. 
Infine, la parte fiscale: vennero fissate le 
principali imposte. In primis, il versamento 
annuale nelle casse del Granducato, stimato 
nel regolamento nella cifra di 347 scudi. 
Seguono poi alcune curiosità: la tassa per i 

cavalli e per le bestie “a piè tondo”, una quota 
per il mantenimento dei malati psichici 
ricoverati nella pia Casa Santa Dorotea, una 
rata da versare dalla comunità per mantenere 
i malfattori provenienti da Casellina e Torri 
e incarcerati presso il vicariato di Certaldo. 
E, a conclusione, un’imposta che potremmo 
definire, in un certo senso, redistributiva: i 
cittadini che redigevano testamento dovevano 
versare una quota di 200 scudi alla comunità 
per “andare in sollievo e in diminuzione 
della imposizione annuale della comunità di 
Casellina e Torri”. Una testimonianza rilevante, 
quindi. Per noi tutti e per il contesto storico 
generale. Il segno profondo, amministrativo 
e politico, della volontà di Pietro Leopoldo 
di imprimere un nuovo passo all’intera 
Toscana, unificando tutti i regolamenti di una 
regione che era parcellizzata e polverizzata, 
superando le antiche magistrature medievali e 
imponendo una nuova, e più moderna, visione 
istituzionale e fiscale. Un progetto politico – 
che come sappiamo, portò tra gli altri anche 
all’abolizione della pena di morte e ad una 
riforma giudiziaria ispirata dai principi di 
Cesare Beccaria – che doveva culminare con 
la scrittura della Costituzione, purtroppo mai 
terminata a causa della partenza per Vienna 
nel 1790. Ecco cosa festeggiamo il 23 maggio 
di 245 anni fa: un atto voluto fermamente da 
un Granduca, che diventerà poi Imperatore 
del Sacro Romano Impero e che lascerà un 
segno indelebile nella politica continentale.
Un Granduca, e un Imperatore, chiamato 
Pietro Leopoldo d’Asburgo-Lorena.

di Marco Gamannossi

SCANDICCI E... 
UN COMPLEANNO 

SPECIALE!

La società minata dall’individualismo Un’Italia che può essere Scandicci

Un uomo perennemente inquieto, fuori 
luogo e fuori tempo, che scrive, dice, 
“per realizzare almeno nei libri ciò che 

non posso realizzare nella realtà”. 
E ce ne sarebbero, secondo Roberto Giorgetti 
- 53 anni fra un mese, impiegato nell’azienda 
che gestisce la tramvia - di cose da modificare 
nella realtà… 
«Mi definisco “cittadino dimissionario”, rife-
rendomi a una collettività nella quale ormai 
stento a riconoscermi – racconta di sé Giorget-
ti -, una civiltà in cui l’individualismo predo-
mina e in cui manca sempre più la solidarietà. 
Anche nella mia esperienza di “attivista passi-
vo” in politica a Scandicci ho visto tanti buoni 
propositi naufragati poi in interessi personali, 
intesi non o non solo come vantaggi econo-
mici o pratici, ma come bisogno di prevalere 
sulla comunità emergendo come singolo. Am-
bizioni come voglia di rivalsa, forse dovuta a 
frustrazioni represse».   
Cosa pensa di Scandicci?
«Che è la perfetta sintesi del concetto di pe-
riferia, dove la gente dorme, mangia, guarda 

la tv e se esce va nel capoluogo o altrove. La 
città avrebbe molte risorse – ammette l’autore 
-: da una parte è il prolungamento di Firenze, 
capitale mondiale della cultura, dall’altra ha le 
colline, apprezzate da chiunque le visiti. Esse-
re un cuscinetto fra queste due realtà e fare da 
dormitorio è un vero peccato. Fra parcheggio 
di Villa Costanza e tramvia sono migliaia le 
persone che ogni giorno transitano da Scan-
dicci e non ce n’è una che trovi un motivo per 
trattenercisi: con licenza grammaticale, è solo 
una città “dormita” e “transitata”».
Gli esordi di Giorgetti come scrittore sono 
recenti. Avvicinatosi nel 2012 a una realtà po-
litica di Scandicci, dava il proprio contributo 
scrivendo articoli sull’attività di quel gruppo: 
Punto in corsivo, del 2015, è un’antologia di tre 
anni di “resoconti” disposti seguendo un filo 
logico. Segue, l’anno successivo, il primo vero 
romanzo, Io non ho le prove; del 2017 sono in-
vece L’Iris che fa i miracoli e alcuni racconti 
nelle antologie Masquerade. Nel 2018 vengono 
poi dati alle stampe Come le fragole a prima-

vera e Il consulente. 
Quest’ultimo è una rivisitazione di Io non ho 
le prove, con prefazione dell’avvocato Wladi-
miro Borchi e integrato da dialoghi con l’amica 
Rosanna Franceschina, che fanno da contrap-
punto alle idee dell’autore offrendo ai lettori 
vari spunti di riflessione. 
È un romanzo, basato sull’osservazione di fatti 
reali, che in una cornice di fantasia denuncia il 
“sistema”, «in cui racconto un’Italia che col suo 
modus operandi può essere traslata in qualun-
que città – dice Giorgetti - e chiunque lo leg-
ge può immaginarlo ambientato nel proprio 
contesto, Scandicci compresa. È uno squarcio 
nel telo su cui viene proiettata la finta verità 
che fa comodo a tutti, a chi ne è l’artefice e a 
chi la subisce. Ma oltre lo strappo si intravede 
un mondo diverso, quello reale in cui siamo 
immersi, animato da criminali raffinati che, in 
apparenza, hanno smesso i consueti panni da 
mafiosi e ora indossano le firme della moda e 
le griffe della politica».

di Luca Campostrini

ROBERTO 
GIORGETTI
LIBRI PER 
DENUNCIARE I 
NOSTRI MALI

«Viaggiare è fondamentale per me – dice Roberto 
Giorgetti –, tanto che alcuni protagonisti dei miei 
libri li ho pensati mentre viaggiavo; serve poi a 
fare confronti e a capire sé stessi rispetto agli altri, 
perché senza metro di paragone non si possono 
formulare giudizi corretti. Dopo vari viaggi in 
Africa, ad esempio, trovo assurdo che possa 
esistere il razzismo. Ho portato mio figlio a tre 
anni in Thailandia e a cinque a Cuba, proprio per 
abituarlo a conoscere e dunque a vedere le cose da 
prospettive diverse. Amo poi leggere, conversare 
in tranquillità e cucinare: nell’antologia Come le 
fragole a primavera ogni racconto contiene una 
ricetta distribuita fra le pagine, che deve peraltro 
chiamare in causa i cinque sensi!».

LC

Insieme ad altri autori, Roberto Giorgetti ha 
creato un blog, l’”Accademia degli impaginati”: 
un cenacolo virtuale che recensisce libri e che sta 
insieme solo grazie alla disinteressata passione 
per la scrittura e per la lettura di chi vi fa parte. «Al 
mio livello, scrivere non cambia minimamente 
la vita dal punto di vista economico – confessa 
l’autore -, quindi non vale la pena mescolare 
la passione con i soldi, perché sennò è sempre 
la passione a rimetterci. Non mi interessano 
le royalties, ma certo mi impegno al massimo, 
anche per presentare i miei romanzi, per il bene 
dell’editore (dopo Kimerik, attualmente sono i 
vari marchi di Fabio Gimignani, ndr), che invece 
vive di questo lavoro».

LC

VIAGGIARE E ALTRE 
PASSIONI

L’ACCADEMIA DEGLI 
IMPAGINATI

Roberto Giorgetti 
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SPECIALIZZATA IN 
COMPRAVENDITA ED AFFITTI 

CAPANNONI INDUSTRIALI 
ARTIGIANALI - FONDI 

COMMMERCIALI

Via Benozzo Gozzoli, 5/2
50018 SCANDICCI (FI)

055 7221270
www.immobiliaredeirossi.it
info@immobiliaredeirossi.it

SCANDICCI uscita autostrada affittasi 
ottimo capannone mq 290 piano terra con 
ufficio, doppi ingressi carrabili e ingresso 
pedonale, 4 posti auto riservati, climatizzato. 
CONDIZIONI PERFETTE. Classe energ. D 
EPgl,nren 167,7320 kwh/m2 anno.
SCANDICCI uscita autostrada vendesi 
capannone terratetto mq 1800 altezza mt 
6 con piazzale privato recintato. Classe 
energ. G IPE 175 kwh/m2 anno
SCANDICCI Ponte a Greve vendesi bel locale 
commerciale piano terra molto luminoso mq 
160, buone condizioni con ampio piazzale 
privato recintato con ingresso pedonale e 
ingresso carrabile. OTTIMA POSIZIONE. 
Classe energ. G IPE 50,98 kwh/m2 anno
SCANDICCI uscita autostrada vendesi 
ottimo capannone angolare in muratura 
tradizionale di mq.250 piano terra 
molto luminoso, doppi ingressi carrabili 
e ingresso pedonale. Doppi servizi, 
riscaldamento, impianto elettrico, posti 
auto riservati. Classe energ. C EPgl,nren 
122,7270 kwh/m2 anno
SCANDICCI uscita autostrada vendesi 
capannone terratetto mq.700 suddiviso in 
4 unità immobiliari da mq 140 a mq 210 
ciascuna. MURATURA TRADIZIONALE.
OCCUPATO CON OTTIMA RENDITA. 
Classe energ. G IPE 208 kwh/m2 anno
SCANDICCI uscita autostrada affittasi 
capannone terratetto mq.550 a piano 
terra, con ampio ingresso carrabile 
anche accesso furgoni con resede privato 
recintato PERFETTE CONDIZIONI, servizi 
e impianti a norma. Classe energ. G 
EPgl,nren 45,00 kwh/m2 anno

Scopri le tante soluzioni
proposte dalle

NS. AGENZIE PARTNER
NON HAI TROVATO 
CIÒ CHE CERCAVI?

Nessun problema...

CONTATTALE e 
sicuramente sapranno

trovare l’immobile giusto 
PER TE!

Mensile FreePress di informazione sulla città di  Scandicci e zone limitrofe

L’ I M M O B I L I A R E
di Giuliana Marranci

via dell'Acciaiolo, 40/a - Scandicci
tel. 055755390 - cell. 3357053006  

giuliana.marranci@gmail.com   
www.immobiliaremarranci.it

ASSISTENZA   COMPLETA 
PER COMPRAVENDITE E AFFITTI

STIME  E  PERIZIE  GIURATE
CONSULENZA TECNICA E CREDITIZIA
CON  IL SUPPORTO  DI  STUDI TECNICI
E BANCHE DI PRIMARIA IMPORTANZA

• SCANDICCI immobile indipendente libero 4 lati 
mq 100 da ristrutturare completamente. Giardino. 
infomrmazioni in agenzia.

• COLLINE CERBAIA chiesa sconsacrata mq. 
65 da ristrutturare per open space suggestivo. € 
60.000.

• SCANDICCI CENTRO nuda proprietà di 3 vani 
2 balconi buone condizioni posto auto cantina. 
Usufruttuari anni 86 e 82. APE G 257,70. € 130.000.

• COLLINE CERBAIA app.to mq. 90 vani 3,5 
doppi servizi ingresso indipendente termo 
autonomocamino. APE Iin redazione. € 160.000

• LASTRA A SIGNA appartamento finemente 
ristrutturato 3 vani balcone. A.P.E. in redazione. € 
200.000 tr.

• COLLINE CERBAIA app.to mq 149  vani 4  2  
servizi 2° piano. APE in redazione. € 230.000.

• S. QUIRICO (FI) ottimo 4 ampi vani 2 terrazze 
luminoso termo autonomo ascensore fino al garage 
di mq 25. APE E 79,0. € 295.000. 

• COLLINE CERBAIA antica villa mq. 160 divisa 
in due unità: 1° app.to 5 vani 2 bagni ottimo stato 

- 2° app.to vani 3,5 caratteristico indipendente. 
Terrazza mq. 200 panoramicissima. APE in 
redazione. € 370.000 tr..

• COLLINE CERBAIA app.to mq. 193 vani 8 doppi 
servizi ingresso indipendente termo autonomo 
camino giardino mq. 90 cantina mq. 55 terreno mq 
495 resede mq 100. APE in redazione. € 380.000.
• LE TORRI A CINTOIA in bifamiliare ottimo app.
to 4 vani oltre mansarda 2 bagni garage mq. 38 
resede. APE in redazione. € 370.000 TR.

• SCANDICCI CASELLINA splendito e panoramico 
attico mq. 145 vani 5 con 2 servizi  terrazza mq. 
250. APE G 175,60 € 370.000 TR.

• SCANDICCI COLLINE porzione colonica 4 vani 
mq. 90 ristrutturata giardino mq. 850 posti auto. 
APE in redazione.€ 420.000 TR.
• S. CASCIANO villetta libera 4 lati mq 180 annesso 
mq. 70 garage giardino terreno. APE in redazione. 
€ 490.000 TR.
• -SCANDICCI fondo commerciale/ufficio/
ambulatorio mq 160 ottimo stato piazzale privato 
mq 160 vendita o affitto. Informazioni in agenzia.

• COLLINE CERBAIA affittasi appartamenti di 2/3/4 
vani e terratetto per info rivolgersi in agenzia

RICERCHIAMO IN ZONA APPARTAMENTI
IN VENDITA E AFFITTO

PER LA PROPRIA CLIENTELA 
CONTATTACI PER UNA VALUTAZIONE

GRATUITA DEL TUO IMMOBILE

Mensile FreePress di informazione sulla città di  Scandicci e zone limitrofe • Anno 2017 Ottobre

Giugno 19IMMOBILIARE |  Gli annunci per te...

Scandicci centralissimo, a 100 metri dalla fermata 
della tramvia, ultimo bilocale di nuova realizzazione, al 
primo piano con ascensore, composto da zona giorno 
con angolo cottura, camera e bagno. Consegna 
fine Luglio. Primo piano con ascensore. Facciate 
recentemente rifatte. € 136.000. Rif. 205.
Scandicci, adiacenze Le Bagnese, in piccolo 
condominio con facciate rifatte, appartamento 
completamente ristrutturato, al primo piano con 
ascensore, con affacci su tre lati, composto da 
ampio ingresso, cucina abitabile,  soggiorno, due 
camere, bagno finestrato, ripostiglio, termo singolo, 
minime spese condominiali. €. 238.000. Rif. 402. 
Classe G 210,55 kwh/ m2anno.
Scandicci, ns esclusiva, adiacenze via Vivaldi, 
grandissimo 5 vani ristrutturato, al primo piano, ampio 
ingresso, cucina, sala da pranzo, salone, due camere 
matrimoniale, ripostiglio, grande bagno e due balconi. 
Ben rifinito. Posto auto di proprietà. €. 310.000. Rif. 504 
classe G 178,34 kwh/ m2anno.
San Vincenzo a Torri, posizione tranquillissima con 
parcheggio fronte casa, vicinissimo a tutti i servizi 
del paese, ampio e luminoso cinque vani e mezzo 
ottime condizioni, al secondo ed ultimo piano, libero 
su tre lati oltre vano scala, con spazioso garage  
di circa 18/20mq e cantina finestrata. Doppi vetri, 
tubature bagni e cucina recentissime. €. 225.000 
trattabili.  Classe G 196,56 kwh/ m2anno.
Scandicci collinare, recente costruzione, splendidi 
affacci sulle colline, sei vani due livelli; al piano 
ultimo: ingresso, spazioso soggiorno, ampia cucina, 
vano lavanderia, balcone, due camere, doppi servizi 
e grande terrazza, al piano mansardato: due/tre 
enormi ambienti con terrazza a tasca e soffitta. €. 
270.000. Rif. 608 classe F 113,9 kwh/ m2anno.
Scandicci collinare, posizione immersa nel verde, 
ULTIMA villetta nuova costruzione con spaziosa 
taverna/cantina e giardino carrabile di oltre 900mq 
angolare su 3 lati. Rifiniture all’avanguardia, notevole 
risparmio energetico (Classe A2), composta da 
soggiorno, cucina abitabile, 3 camere, due bagni e 
balcone. €. 330.000. Rif. 708
Scandicci, Via di Scandicci Alto, villetta a schiera, 
al piano terreno resede frontale e giardino tergale, 
ingresso, soggiorno, cucina abitabile, bagno oltre 
camerina/studio. Al primo piano 3 camere, balcone 
e altro bagno. Sottotetto con terrazza; al piano 
seminterrato, ampia cantina oltre grande garage, €. 
470.000. Rif. 705. Classe F EPgl, nren 113,36, ren 
0,19 Kwh/ m2anno, prestazione fabbricato “bassa” in 
inverno, “bassa” in estate.

L’ I M M O B I L I A R E
di Giuliana Marranci

Showroom a Scandicci (FI)

CI RIVOLGIAMO A CLIENTI PRIVATI E NON
SU TUTTA LA PROVINCIA
Pavimenti, rivestimenti e
arredamento di interni

Ristrutturazioni chiavi in mano
Progettazione e direzione lavori

Showroom: Via dei Turri, 29 - Scandicci (FI)
Tel. 055 254752 / 334 1252725

E-mail: info@mosaikstore.it
APERTI DA LUNEDÌ A SABATO 10.00 - 13.00 | 16.00 - 19.30

IN COLLABORAZIONE CON:

SABATO POMERIGGIO SU APPUNTAMENTO

Vuoi diventare anche tu PUNTO INSCANDICCI? Chiamaci 055 8970265

LIBRERIA CENTROLIBRO: Piazzale della Resistenza, 2
ERBORISTERIA LE MIE ERBE: Piazzale della Resistenza, 6/B
SCANDICCI CALCIO: Piazza Guglielmo Marconi, 40
BIBLIOTECA SCANDICCI: Via Roma, 38/a
PALAZZETTO SPORT SCANDICCI: Via di Rialdoli, 126
OPS CAFFE’ BAR: Viuzzo delle Case Nuove, 11
CASA DEL POPOLO VINGONE:  Via Roma, 166
ILIOS BAR: Largo Spontini 13 r
PIEVE SAN GIULIANO: Via della Pieve, 44
BAR MARISA: Via di Rialdoli, 138

LA LISTA
AGGIORNATA
DEI PUNTI
INSCANDICCI

CIRCOLO ARCI 5 MARTIRI: Via di Calcinaia, 20
LINEA MASCHILE PARRUCCHIERE: Via G. Poccianti, 30
PASTICCERIA AQUILA2: Via Giovanni Pascoli, 9/11
BAR CHAPEAU: Via Giovanni Amendola, 4
CASA POPOLO CASELLINA: Via di Casellina, 23
AMORINO: Piazza Luciano Manara, 5
BISTROT 55: Via Gaetano Donizetti 18
PIZZERIA UMBRA: Piazza Giacomo Matteotti, 23
LAQUALE: Via dei Turri, 48
BAR MACCHIAIOLI: Via Giosuè Carducci, 15

AURORA BAR: Via S. Bartolo in Tuto, 1
BAR CM: Piazza Giovanni Boccaccio
PETIT BAR: Via Giovanni Fattori, 31
VENERE IMMOBILIARE: Via Grazia Deledda, 31
MARRANCI IMMOBILIARE: Via dell'Acciaiolo, 40
CASA DEL POPOLO BADIA A SETTIMO:  Via dell'Orto, 9
CASA DEL POPOLO SAN GIUSTO: Via del Ponte a Greve, 119
STUDIO ALPI: Via Maria Enriquez Agnoletti, 3
PANDOLCE: Piazza G. Marconi, 18
ROSSOTIZIANO scuola d'arte: Via Aligi Barducci, 9

LA RUBRICA
DEGLI ANNUNCI

IMMOBILIARI
Campi B.zio - centrale no ztl, appartamento mq. 143 
ca, 6 vani, piano 2° senza ascensore, ampio ingresso, 
salone, cucinotto con sala pranzo abitabile, 3 camere, 
cameretta/studio, bagno, ripostiglio, terrazzi su 2 lati, 
termosingolo, piccolo condominio, da rimodernare. 
L’immobile viene venduto locato con buona rendita 
mensile oppure libero al rogito. Ape in fase di richiesta. 
Euro 249.000 Trattabili.
Campi B.zio-Capalle Rif.C/3, in campagna, colonica 
libera su 3 lati, P.t : ampio soggiorno, cucina abitabile, 
bagno e ripostiglio. P.1 : 3 camere, bagno e ripostiglio. 
Giardino privato e terreno, piazzale antistante di 
accesso a comune, garage mq. 50 ca, cantina e 
ripostiglio, il tutto in ottime condizioni. Ape in fase di 
realizzazione. Euro 450.000 Trattabili.
Sant’Angelo (Signa) Rif. C/110 a due passi da Poggio 
a Caiano, appartamento 4 vani, mq. 80 ca, piano 2°, 
ingresso, cucina abitabile con terrazzo, soggiorno, 2 
camere matrimoniali di cui una con terrazzo, bagno con 
finestra, ripostiglio, termosingolo, clima, porta blindata, 
infissi con doppi vetri, ascensore, buone condizioni, 
libero entro luglio, Ape F. Euro 168.000 Tratt.
Campi B.zio-S.Lorenzo Rif. C/15, appartamento 
in terratetto con ingresso indipendente. P. Terra: 
ingresso. P. 1°: ampio soggiorno-cucina, 2 camere, 2 
bagni, terrazzo abitabile e veranda oltre sottotetto tipo 
mansarda accessibile con scala interna. Recentemente 
ristrutturato, ottime condizioni, infissi nuovi, parquet, 
porta blindata, climatizzatore, possibilità di permuta 
parziale. APE: B. Rif C/25. Euro. 275.000
Campi B.zio-pressi S.Angelo Rif. C/1, appartamenti 
di nuova costruzione in piccolo condominio con 
terrazzi e ampio garage ,soggiorno pranzo con cottura, 
2 camere e bagno, ottime rifiniture, consegna prevista 
inizio 2020, Ape prevista in classe A. Euro 180.000
Campi B.zio-pressi S.Angelo Rif. C/16, appartamenti 
di nuova costruzione in piccolo condominio con 
terrazzi e ampio garage ,soggiorno pranzo con cottura, 
camera e bagno, possibilità seconda camera ottime 
rifiniture, consegna prevista inizio 2020, Ape prevista 
in classe A. Euro 149.000
Prato pressi piazza del mercato Rif. C/27, 
appartamento bilocale di recente costruzione mq. 40 
ca, piano 1°, soggiorno/pranzo con cottura, camera, 
bagno e ampio terrazzo di mq. 10 ca, termosingolo, 
impianto allarme e clima, porta blindata, ascensore, 
recente costruzione in ottime condizioni, libero subito, 
Ape F. Euro 108.000
Campi B.zio-S.Maria Rif. C/17, capannone 
artigianale mq. 250 ca con posti auto e piazzale 
antistante a comune, da ristrutturare, ape in fase 
richiesta. €. 125.000 Trattabili.

VIA G. TESI 132
50013 CAMPI B. (FI) 
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www.bepimmobiliare.agenzie.casa.it

www.bepimmobiliare.agenzie.casa.it

Via Turri 68/A, 50018 Scandicci - Tel./Fax 
055/253796 – 055/250536
quattromura.imm@libero.it

www.immobiliarequattromura.it

COMPRAVENDITA - CONSULENZA MUTUI
AFFITTI - STIME E PERIZIE

COMPRAVENDITA - CONSULENZA MUTUI
AFFITTI - STIME E PERIZIE



SCANDICCI CENTRALISSIMO: 
a due passi da tutti i servizi, vendesi meraviglioso 

appartamento di 5 vani in palazzina quadrifamiliare 
composto da ingresso, zona giorno ambiante open 

space - cucina abitabile con balcone, sala doppia, tre 
camere da letto matrimoniali di cui una con servizio 

privato, ulteriore servizio finestrato, ampio ripostiglio 
con ulteriore balcone angolare e due posti auto 
coperti. Riscaldamento singolo, appartamento 
completamente ristrutturato 2 anni fa. Classe 

energetica in fase di elaborazione.
EURO 370.000,00

SAN GIUSTO: 
NOSTRA ESCLUSIVA, in strada interna e silenziosa, a 

due passi da tutti i servizi, vendesi meraviglioso e 
luminoso appartamento di 3,5 vani finemente 

ristrutturato in ogni minimo dettaglio composto da bella 
zona giorno con angolo cottura dal quale si accede al 
primo balcone , 2 camere matrimoniali di cui una con 

cabina armadio ed accesso al secondo balcone tergale, 
bel bagno finestrato e ripostiglio. L’appartamento è 

stato completamente ristrutturato tra il 2013 e il 2014. 
Possibilità di arredo. Ape in fase di realizzazione

EURO 239.000,00

SCANDICCI ZONA BADIA A SETTIMO: 
NOSTRA ESCLUSIVA, vendesi bellissimo appartamento di 

recente costruzione di 95 Mq circa situato al primo piano di 
piccola palazzina composto da ingresso nel soggiorno-cucina 

con terrazzo a loggia, camera da letto matrimoniale, camera da 
letto singola, servizio finestrato e ulteriore terrazza a loggia. 

Con la scala interna si accede al piano inferiore dove troviamo 
ampia taverna/garage con zona lavanderia con predisposizione 

per secondo servizio. Completa la proprietà ampio giardino 
carrabile di 200 mq circa e 2 posti auto. Rifiniture di prima 

scelta, sistema d'allarme, panelli solari per produzione acqua 
calda, fotovoltaico per energia elettrica. Riscaldamento 
Autonomo. Classe energetica: A2. EURO 355.000,00

SCANDICCI PRIMO VINGONE: 
NOSTRA ESCLUSIVA, in strada tranquilla a due passi 
da tutti i servizi, vendesi bel terratetto libero su 3 lati 
con accesso indipendente oltre ampia resede tergale. 

L'immobile è così composto: al piano seminterrato 
garage/taverna/lavanderia ambiente unico. Al piano 

terra rialzato cucina tinello, soggiorno, studio, 
servizio e 2 balconi. Al primo piano troviamo le 2 
camere matrimoniali, camera singola, servizio ed 
ulteriori 2 balconi. Sottotetto. Divisibile in 2 unità 

immobiliari. 3 Ingressi. Ape in fase di elaborazione.
EURO 480.000,00

CASELLINA: 
NOSTRA ESCLUSIVA, bellissimo 4 vani libero su 3 lati 

finemente ristrutturato in ogni minimo dettaglio 
composto da ingresso, cucina abitabile con balcone, 
ampio soggiorno con accesso al terrazzo, 2 camere 

matrimoniali di cui una con ulteriore balcone, 
ripostiglio/armadio a muro e bagno. Piano basso. 

Cantina e posto auto condominiale. Ristrutturazione 
del 2012. APE Cl. En.”G” EPI 175,00

EURO 259.000

SCANDICCI COMUNE VECCHIO: 
NOSTRA ESCLUSIVA, a due passi da tutti i servizi 

ed in piccola palazzina di 2 piani di soli 5 
appartamenti, vendesi appartamenti di nuova 

ristrutturazione ( 4 VANI e 2 VANI) posti all'ultimo 
piano. Possibilità di scelta materiali. 

Termosingolo. No condominio. Consegna fine 
Ottobre 2019. Per ulteriori informazioni chiamare 

presso il nostro ufficio di Scandicci 055254108.
4 VANI EURO 242.000,00
2 VANI EURO 190.000,00

SCANDICCI ZONA LE BAGNESE: 
pressi via Volpini NOSTRA ESCLUSIVA vendesi bel 

quadrilocale situato ad un secondo piano di una 
palazzina di 3 piani con ascensore composto da 
ampio ingresso, cucina abitabile con balcone, 

soggiorno con ulteriore balcone, due camere da letto 
matrimoniali, servizio finestrato ,ripostiglio, garage di 
12 mq circa e cantina di 5 mq circa. L'appartamento è 

libero su 3 lati , molto luminoso, riscaldamento 
autonomo. Classe energetica in fase di elaborazione. 

Libero subito.
EURO 265.000,00

La “Venere Immobiliare” è formata da professionisti che si mettono in prima persona a disposizione del cliente con la 
massima trasparenza. Ad oggi professionalità e passione per il nostro lavoro è tutto in un settore come questo e tutta 
l’esperienza accumulata nei numerosi anni è stata riversata sulle nostre agenzie situate nel cuore di Scandicci e Firenze 

nel quartiere dell'Oltrarno. I primi appuntamenti servono per stabilire un rapporto di fiducia, un filo diretto con il 
Cliente al fine di comprendere esattamente i Suoi desideri e quindi cercare di proporgli l’immobile desiderato, evitando 

che una ricerca che dovrebbe essere piacevole diventi, invece, lunga e stressante per l’acquirente.

I NOSTRI SERVIZI:
VALUTAZIONI GRATUITE • - STUDI DI PROGETTAZIONE E RISTRUTTURAZIONE • CONSULENZE LEGALI E NOTARILI • CONSULENZA MUTUI

PER CHI VENDE L'IMMOBILE IN ESCLUSIVA CON NOI OFFRIAMO LA RELAZIONE TECNICA E L'APE

UFFICIO SCANDICCI: Via Grazia Deledda 31 - Scandicci - tel. 055 254108 - 327 9419642
UFFICIO FIRENZE: Piazza Pier Vettori 1 - tel. 055 321069 - 335 455001  

SCANDICCI NEL CUORE DI BADIA A SETTIMO: 
vendesi terratetto di circa 70 mq sviluppato su 2 

livelli composto da ingresso indipendente, cucina e 
soggiorno ambiente open space, ripostiglio 

sottoscala al piano terreno, due camere da letto 
matrimoniali e servizio finestrato al primo piano. 

Completa la proprietà la soffitta. Immobile in ottime 
condizioni accessoriato di aria condizionata, 

cancelletti a tutte le finestre. Possibilità garage.
Ape in fase di elaborazione

EURO 220.000

-25%

@Marionnauditalia marionnaud.it

*Valido fino al 30/06/19 sottoscrivendo la Carta Fedeltà Marionnaud. 
Non cumulabile con altre promozioni e/o buoni in corso. Non valido 

sui prodotti della CAMPAGNA PIÙ PUNTI indicati in punto vendita. Non 
valido sullʼacquisto di GIFTCARD MARIONNAUD. Valido anche online 

sullʼeShop marionnaud.it (Cod. 118989)

su una spesa minima di 49 Euro


